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L' EDITORE 



Stampai nel 1 780. due Lettere sul* 
tA phosperita' NAZIONALE, sull* equili* 

J; UIC! DEL COMMERCIO , E SULLA ISTITUZIO- 
NE delle dogane.- // Pubblico non le h» 
sgradite ; ed tu prova the non posso la* 
guarnii delT esito laro , altre tre ne pro- 
duco adesso del medesimo Autore , e Tra- 
duttore . I punti in esie discussi , som 
d'Ila maggiore importanza ; e sembrano 
sostenuti dal luto della rapane . Un Liber- 
colo" di foca mole, e di tenue costo, facil- 
mente passa per le mani di ogni/no ; e se 
è in slil familiare, ed ut frasi comuni , 
chiunque sa leggere > e combinar due idee , 
è in stato di intenderlo , di impararvi 
qualcosa , 0 censurarlo . Molte volte non 
capì nelle menti nostre la verità, perchè 
"lion venne fatto di doverosamente riflette* 
ré per ben comprenderla , f a consiietudi- 
tie , f autorità , e una risposta arcana , 
chiudono fruente le porte all' intendimento 
della moltitudine. éPerchè facciamo noi 
tale , o cai cosi ? chiederà taluno ; et ne 
rice- 
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riceverà in risposta : perchè Io ban, fate 
to i nostri vecchi ; perchè si fa nel. 
Paese straniero: ovvero ; perchè convie- 
ne di farla , a simil replica si suole non 
portar più oltre la questione . (Vi sono 
molti che restart? sodisfatti , perfino , se ri- 
sponde loro perche sì .' £* utile adunque 
il richiamar l' attenzione dei Negozianti , 
e Artigiani { che non bau tempo da studia- 
re t trattatisti ) a riflettere sul vero in- 
teresse della società della quale fan par- 
te ; tanto più che tal volta o dicono difet- 
tosa la legge dalla quale vorrebbero una 
dannosa assistenza, « si credono lesi , se 
vegftn togliere dei privilegi , che furono fa- 
coltà non con piena giustizia usurpate ad 
Mitri per esser cumulate in loro . Comun- 
que sia , le intenzioni deW Autore , del Tra- 
duttore , e mie , sono buone , non abbiamo 
vermi fin secondario ; ti sprona solamen* 
te il piacere di giovare ai nostri simili, 
tentando di diminuirgli il numero dei pre- 
giudizi e aumentargli quello delle utili ve-, 
ritadi . 
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E EIIC ARA 1793. 



VjAto Amico: crederete , forse^ che gli 
incoraggimenti accorditi da alcune Nazioni 
«1 commercio esporrauvo per mezzodì gra- 



Capodopera della Economia Politica ; e 
converrete talvolta nel scotimento di di- 
versi Scrittori, rispetto a quelle gratifica- 
si oni , che si vedono promettere e conce- 
dere dal Governo Inglese per promovete 
qualche ramo di Industria, e particolar- 
mente la estrazione del Grano (a); cioè, 
penserete ancor voi che questa sia una di 
quelle magistrali operazioni, la cui combi- 
nazione profonda è propria soltanto alle 
acute mentì di quei valorosi Isolani , che 
sempre intesi parvero ad arrogarsi l'Impe- 
rio del Mare . \Vatgate Dios por Aiitorited ! 
Siamo per disgrazia nella fissa determina- 
zione di serrar gli occhi generalmente, e 
lasciarci guidate ove si incamminano i Col- 
berti Inglesi ec. (i) i cui nomi si può dire 
A che 

(•> li diono (inqoc tolti iitiiini di premio ftt r cltminn» 
d'ogni partir, g libbre di gnu», qoindo " ■«« E""» 
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che abbiano fatto argine, in certo modo, 
alla libera diffusione delia -vera luce Eco- 
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Gì» vedete esser più facile il leggere eh» 

ÌI pensare; e ciò perfettamente concilia» 
cn la nostra naturale indolenza : Quindi 
osserverete che quasi lutto quello, che san 
coloro ai quali sì dà il magico, e pompo- 
so ittnlo di Dotti e Savj è meramente po- 
sticcio ; rileverete che essi hanno imparato 
assai più di quello che abbian pensato; e 
in una paiola sola, che non sono altra 
per loro stessi se non ciò che han Ietto, 
o che è staro loro insegnato. Parrà a voi 
pure che pocrebbersi chiamar Libri, a pili 
giusta ragione che gente letterata e saputa, 
quegli orgogliosi e clamorosi declamatori 
politici , i quali altro non fanno se non 
che ripetere ad alta voce, e spacciare ciò 
che studiarono in lettere di getto. 

Le ragioni con le quali si armino i 
difensori delle gratificazioni e premj con- 
cessi a favor del commercio sono: che 
con il favore di questo corroborante i Ma- 
nifattori , e i Negoziatiti possono vendere 
le loro merci nel Paese straniero forse più 
a buon mercato che i loro stessi rivali i 
che cosi possono vincerli alla concorrenza ; 
c che se mancasse ad alcuna di quelle loro 
gra'ificare merci tale alimento vivificante 
Be perirebbe irrimediabilmente il commer- 
cio, non potendo retribuir la vendita quel 
frutto, che richisdesi per indennizzar le 
spese , 
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spese , e incoraggirne la produiione c il 

baratro . 

lo per altro non vedo niuna nececcssìrì 
per ui) Popolo di commerciare pi essamen- 
te con tate , o tal' altro genere di pi oda- 
none , e lavoro; nè duco pr ir saprei niua 
vera bisogno di avere appunto una' certa 
darà manifattura , se non fosse per smer- 
ciare una materia , the senza questo recas- 
se assolutamente stagnante. Non vi è com- 
mercio durevole fuor di quello che da se 
Stesso nasce eccitato dalla natura medesi- 
ma degli uomini , e del luogo . Un traffi- 
co , un genere di industria, che mantener 
non si può se non a forza di polìtici cor- 
roboranti, di qualunque genere siano, è 
necessariamente cattivo: perchè se buona 
cosa fosse per la Nazione o per il Gover- 
no il favorire un ramo di Industria per- 
dendo in esso, dovrebbe esser meglio an- 
cora il favorirne con l' espediente istesso 
due, venti, cento; dal che necessariamen- 
te ne viene che uril sarebbe il perdere in 
tuttiquanti . 

i Vede te quali conseguente assurde de- 
rivano dalla ammissione di un principio 
falso ! 

Parravvi benissimo fatto che da noi, 
per esempio in Guipuscoa, si abbandonas- 
se la coltivazione delle Rape, per sosti- 
tuirle Quella della Cannella. 
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Non è da dire cne ciò sarebbe im- 
possibile ; poiché fermando d'ogni Pnssrs- 
sioue un Tepidario, una Stufa, coinè quella 
del Giardino Botanico delia Corti , circon- 
dato di fiochi, di rermomerri . di agenti 
Chimici, ouerremo la vegetazione della 
pianta,, e la pr.oduaioné della sua aromàti- 
ca scorzi : Egli è ceno che ci costerebbe 
dieci nili scudi ogni libbra ; ma ciò non 
importa , poiché avtemmo cannella; cioè 
un ricco genere ; che non è posseduto 
dalle molte Nazioni Europee : e siccome 
jl danlro, che per qualunque oggetto si 
spende nel Paese, non si svapora, circo- 
lerebbe inces.anteri.cnie tra rurtì gli Impie- 
gati in questa nuova coltivaiiohè , o qua? 
si, nuova manifattura, la quale manter- 
rebbe una quantità innu me r abile di Perso- 
ne. Concedendo poi in premio ò gratifi- 
cazione ad tigni Fattore, Possidente; o 
Mercante diecimila scudi per ogni libbra 
di Cannella nazionale, che esportasse ai 
Paesi stranieri? perverremmo sicuramente 
a distruggere la competenza perfino degli 
Olandesi , e ad esser gli unici venditori 
di questo prezioso genere. 



fata»; ma dello stesso gene 
In specie delle gratificazioni 
1' esitazione dei generi ad 



Disfa- 
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seme gli unici venditori , di mantenervi 
la manifattura, o dì competere con ie al- 
tre Nazioni ai Mercati . Poiché il Gover- 
no supplisce alle necessarie spese per mez- 
zo delle imposizioni ; se egli accorda die- 
ci mila scudi al coltivatore della cannella , 
.converrà che di altrettanto aggravi i col- 
tivatori delle Rape, dei Cavoli ec. , e se 
può dar questa somma, senza nuovo ag- 
gravio di alcuno, risulta chiaramente che 
avrebbe potuto diminuir di altrettanto la 
generale retribuzione - 

E' d'uopo. Caro Amico, abbandona- 
li il sistema di compensare, di premiate, 
o di gratificare un tale , o tal' altro _ ramo 
di commercio: Non conviene impegnarsi 
a favorirne più l'uno che l'altro, perchè 
possibile non è che il Governo conosca, 
quale tra tutti sia il migliore, o piàntile: 
Quia nói conviene la Coltivatone del 
Granoturco, e della Rapa: in altro luogo 
converranno gli Clivi , e ie Viti : in qua- 
tto i Gelsi; in quello la Canapa: in una 
n! Provincia conviene , il Panno grossa; in 
ui' altra ì tessuti di seta più delicata . Non 
vi è una regola generale ; variar deve tal 
volta l'industria, e la coltivazione ili un 
"Paese , a misura che varia quella degli Srati 
J.oiitroiì i ne niuno più che se 'stesso può 
«per meglio ciò che a se stesso conviene . 

A4 L' n.ui- 



E' molto profittevole e giusto, che si 
favorisca la estrilione di ogni prodotto, 
poiché tal favore ne moltiplica appunto la 
produzione; cosi conviene ed è nosrro in- 
teresse favorire la estrazione . per esempio, 
dei Grani: ma non per questo solleciterei 
che sì desse altra protezione olire quel)» 
dì commerciarne liberamente : Serve cho 
si costruiscano vie comode, ponti, e ca- 
nali; e che una retta, incorrotta, e fer- 
mi giustizia divenga l'antemurale contro 
il quale si frangano , e si dileguino quegli 
irragionevoli furori , che talvolta insorge- 
nti onde fiancamcnte, e con sicurezza si 
diano a somigliante traffico gli uomini da- 
narosi, senza temer l'odio , sovente ingiu- 
sto, di quella porzione di Popolo.che aan 
ragiona, la quale da quei Mercanti msde- 
simi viene ilisientara con stranieri pro- 
dotti negli anni calamitosi . nella pubblica 
fame Ma non concedete p.-emj per conto 
alcuno nò per l' incoraci memo della estra- 
zione di questo genere , rè per quella cH 
qualunque altro ptodotto della terra, O 
delle inani , poiché necessanaoiente devo, 
no tali premi esciie dal borsello di tutti i 
Sudditi ; e non è giusto che si aggravino 
tutti con un tributo per arricchire il Col- 
tivatore, né tampoco il Manifattore , o al- 
tra Classe particolare dello Stato ; hanno 
tutte 
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tutte quante ìl medesimo dritto per solle- 
citar cotal premio i e dandolo a tutte niti- 
ita ne profitterebbe, poiché in tal caso da- 
rebbe ciascuna alle altre ciò che queste a 
lei danno , per giungere a livellarsi . 

Conosco, Amico mio, il merito della 
Agricoltura; son persuaso che questa sia la 
più sicura, la vera, e fondamentale sor- 
gente di ricchezza, benché converrò an- 
cora che non sia l'unica; conosco i van- 
taggi grandi di certe date manifatture : ma 
per altro egualmente bene conosco che al- 
cuni uomini non possono esigere da alcuni 
altri che si privino del lor danaro e dei 
proprj comodi per ajutarìi a condurre una 
vita più comoda e più contenra, ed aste- 
nersi dal profittare di una manifattura stra- 
niera, quando il suo prodotto è considera- 
biìmente migliore di ciò che si fa in Pae- 
se . Se i porti sono aperti per l'ingresso, 
ed escita dei commestibili, devono esserla 
con cgual libertà per ogni altro genere, e 
produzione di industria . 

E' necessario non discostarsi da quella 
aurea massima comune tanto alla murale 
politica, quanto alla morale cristiana , nel- 
la quale stan comprese tutte le nostre ob- 
bligazioni civili : Noti cercar per alni dò 
'che per te no» vuoi . E' certissimo che , ge- 
neralmente parlando, niuno cerca di vu-j- 



10 

tarsi la borsa per regalarne il danaro al 
Suo vicino : Con che nemmeno potrei pre- 
tendere che altri la vuotasse per darlo a me. 

Alcuni anco tra i Politici Inglesi me- 
desimi disapprovano queste tali gratifica- 
zioni e premj , perchè .(un calcolata che 
a cagione del premio accordato in danaro 
agli esportatori, può succedere il caso che 
si mangi il pane di grano Inglese a mi- 
glior prezzo in Olanda, che nella stessa, 
Inghilterra (r) . t 

In egual modo ancora disapprovare 
verranno tali gratificai ioni dai propensi 
per le manifatture; perchè parrà loro che 
con ciò si moltiplichi il numero dei com- 
pratori del grano e Facciasi rincarare arti- 
ficialmente il pane ; essendo questo il re- 
golatore della giornata, o mercede, si vie- 
ne a recar pregiudizio alla industria na- 
zionale. 

A me non appariscono convincienti 
tali riflessioni ; poiché il pregiudizio, che 
può risultare ai consumatori nazionali in 



un' Anno, si compenserà con la modera- 
zione ilei prezzi . che goderanno io altri 
tempi, allorché non ricstie utile l' corra- 
sione dei giani nazionali per l'abbondanza 
che può avere avuto luogo nei Paesi vici- 
ni-, o per il valor troppo grande al quale 
■scenderebbero in certi tempi di scarsità, 
se in veduta della pioibìia esportazione nun 
si seminasse grano fuor che per il solo 
consumo del faese ; ma mi fan molta ira- 
pressione le ragioni di coloro, che dicono 
essere ingiuS'o l'aggravare con un tributo 
One oso tutti quei molti patrioti! , i quali 
non -posseggono il ramo gratificato , sìa dì 
un'arte, sia della agricoltura, già. clic que- 
sti debbono pagarne la granfi. azione col 
loro, e che il chiedere che prosperino pet 
questo mezzo e 1' agricoltura e le fabbriche 
è un progetto tanto chimerico , quanto 
quel di impegnarsi al gravoso piacere dì 
conservar per mezzo di una moltìpliciià 
dì puntelli un'edificio, che non può a 
meno di crollare in ruma ; quindi mi ri- 
prometto che non si applicheranno simili 
gravosi , e sostanzialmente inefficaci con- 
fortativi nè ai coltivatoli, nò agli attigiani 
del nostro Stato ■ Con tal supposto lascio 
ormai questa materia per presentarla sotto 
altro aspetto, e per consigliare che nem- 
men sì adatti giammai l'istituzione del 
dritto 



dritto tassativo , restrittivo , esclusivo ec. 
comunque inteso,' né dn fenei i greggi nè 
dì quelli mani fatturati , perchè è intera- 
mente irreconciliabile con i principi che 

10 mi son stabiliti - 

Ella è cosa indubitabile quanto ragio- 
nevole, che tutti i venditori ilcvono aver 
la facolrì di ricavare quel pili che possono 
dalla lor merce ( se non si vogliono le.ie- 
Te i sacrosanti diritti di proprietà) e e ha 
(a concorrenza di coloro, che la tkercano 
può sola adempite al desiderio loro : hiuiio 
al mondo fuor di me Silsso può calcolare 

11 valore delle goccie di sud ir che spaisi 
nella colrivaz'orte del genere, nel 1* esercì* 

10 , fuori che il mio bisogno, co.nbinaro 
con quello dei miei sì .ni II j il bisogno di 
vendere, ed il bisogno di comprare sono 
ì soli legittimi Mssirori di ciò che viene 
al mercato , e sono ambedue egualmente 
porenn nell'attuale cosmuiione della So- 
cietà Se pongasi una legge mediante la 
quale concedasi a certa deierminara gente 

11 drirto di preferenza o per la tassazione, 
o per la compra , vedremo che si shmta- 
ncranno anco i compratori medesimi ; poi* 
che devono rifletter oueftÌ che a niente 
lor serve il connaturo uiu tale, o tal' al- 
tra 
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tri merce , subito che può comparire uà 

uomo rivestito dulia facol.à di due: imi» 
fotrstà fissami un prezzo ; o a me soli dee 
vendersi tal cos i per il prezzo da me stessa 
putto, o dalla I.i^ge. jVoleie voi veder» 
gii e fletti dell'entri lzì.i ili simile poJesu? 
osservatela nella pittura fauai-ene da un' Au- 
tore Inglese, A nonni ni, che ditesi avere 
■vuto le inani in paS'a , e che in qui vi 
copio , sema però garjntirla : F.gh nel 
Cap. svili, della sua recente (Jptta sul 
Governa temporale di Homi , ragiona sul 
Prefetto dell' Annona , tosi : Grandissima 
i r autorità di attesta Ministro , estendendosi 
sullo stato intieio, eccettuatone le legazioni . 
ed influendo moltissimi sulla più importante 
di tutte le Arti , sulla Agricoltura . L' isti' 
fitt one di tale Ufizh non ha altro Oggetti 
the quello di provveder di Grano la Città di 
Roma; ma è sì grande il potere annesso al 
medesimo , the la Agricoltura dello intiera 
Staio i vincolata nella massima schiavitudine. 

Per quanto utile potesse essere un tal 
M'tisiro ai tempi di Augusto , che primiera- 
mente lo stahilì , allorquando il grano di 
tutta Italia sufficiente non era per i numerosi 
m'aitanti della vasta Roma , ti taso è tal- 
mente' diverso al presente, che il salo Stato 
del Papa, se fosse dovutamente co'iìvata, pa- 
treblte esser sujjictente a jormr di grano tutte 
"•„;: . le 
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te Piazze Jet Medherraneo . Mi le tìf amichi 
Leggi di quell' Antoni istesso han ridotto 
F Agricoltura a un sì afcetit naia, che si 
Popolo è spesso in rìschio di morir di fami 
per la mancanza del grana chi gli abbisogni ■ 

I.a prima e pà temiti Legge di attesti! 
perniciosa istillinone S' è, che non è concessa 
f esportavate dflla ptà piccoli quantità di 
grano eccetto che al Prefetto delta Annona, 
o il quelli pastina cui gli piace accordale la 
sua special pernii mane ; nemmeno si può ri- 
muover grano da una Parrocchia alt' altra , 
lenza il consenso di quel Ministro, sempre 
rèe ciò non sia per trasportarlo a Roma j 
altrimenti pub estere arrestato come com'iyb- 
kandi , .e confiscato ' per uso dell' Annona . 
i\un è nemmiit permesso il vender grmo a 
un compratore , qualunque volta piac? al 
Prefetto di ordinare ai Pioprietarj che fa ten- 
gano a sua disposizione . 

Subito dipo la battitura , ogni Proprietari* 
di grano è obbligato di dare all' Annona tra' 
esano ragguigl o , e giurato, della quantità 
che ne poss edè , e del luogo ove lo custodisce . 
Se qualche piccola pane ne sia nascosi a , a 
trasportata altrove, è confiscata. In poche pa- 
role il- Prefetto e l assoluto padrone dì tutto 
il Grmo prodotto in quella vasta parte di 
Stato soggetta alla sua Le^ge . 

il consumo annuale della Città di Rom* 
atcen- 
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escende circa a un milione , e ottocento mila 
stuj/i di Grano , la migliar parte del quale 
ì , di tempo in. tempo , compralo dal Prefetto 
a quel prezzo che più a lui piace ; poiebi 
quantunque Egli espressamente non obblighi i 
Proprietarj a vendere al prezzo, che i asse- 
gnato da lui, ottiene in fatti necessariamente, 
tal fine, poiché proibisce loro di vender grano 
a chiunque altro fuor di lai . 

Di qui panni che scorgerete sufììcien- 
temerire dannosa una simile prerogativa 
non solo al venditore , ma alla somma 
generale dei compratori, ed allo Stato, e 
che non è men funesta quando soltanro fa, 
sì che non pongansi al mercato pubblico 
le mercanzie, e si cedano in virtù di par- 
ticolari contraiti celebrati tra due nego- 
zianti, o tra un negoziante, e un mezza- 
no, o tra il proprierario e l'uomo del 
Governo: poiché il sottoporre il proprie- 
tario a non esse* padrone di preferir nella 
vendita de! suo genere , del suo possesso, 
del frutto della sua industria un amico, 
uno che gli abbia fatto anticipazioni , o il 
maggiore offerente , è un pregiudicare al 
suo interesse, un violare il dritto di pro- 
prietà , un disgustare l'industria. 

Non vi è luogo da leggimeli are una 
distinzione di tal natura , oemmen dicendo 
che tali privilegi restrittivi sono ■ una spe- 
cie 
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eie di gratificazione accorata al commer- 
cio , e che ridonda in benefizio dell» in- 
dustria ; poiché, se sono inammissibili, se- 
condo quel che abbiamo detto , ie gratifi- 
cazioni e premi perchè escono dalla massa 
pecunaria del pubblico squamo più lo sa- 
rebbe questa , che esc ir dee dalla borsa di 
un semplice particolare? Se sì obbliga il 
manifattore a vendere a men del giusto 
prezzo i suoi lavori all'Agricoltore jnon è 
egli chiaro che si vuol gratificare e reg- 
gere 1' Agricoltura col sudar dell'artefice? 
L' i stesso appunto sarebbe, se si volesse 
che 1* Agricoltore cedesse il suo grano per 
meno del giusto prezzo all'Artigiano: Ciò 
sarebbe un volere che 1' Agricoltore soste- 
nesse le arri a scapito del suo borsello . 
e Ma chi fa il prezzo giusto? mi direte; 
la più libera ed estesa concorrenza . 

lo vi conosco ragionatore abbastanza, 
o Amico, per non credervi titubante nel 
convenir con me , ormai , ed esser persuaso 
che non c utile ad uno Stato lo incorag- 
gir con premio l'estrazione del suo grano , 
come fanno gli Inglesi ; ma che molto 
meno conviene l'impedirne il commercio, 
o il vincolare l'esportazione , o la vendi- 
ta, con animo di incoraggire la mano 
d'opera . Questo, il ripero, sarebbe un gra- 
tificare, i manifattori a spese degli Agti- 
coho- 
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eohort , e con manifesta perdita dello Sra- 
to. Per vederne. patentemente |" assurdo , 
figuratevi essere , per un momento, all' 
Antilie , ed avervi sulla vostra terra duo 
fchiavi: L'uno abbiate vaglia di farlo Col- 
tivatore ; 1' altro Pittore- , 1 vosi ri vicini 
Sono pronti a comprate a contanti , o con 
baratto il vostto giano, c le vosne pittu- 
re, giacché se così non fosse sjrebbe inu- 
tile il paragone. Al vostro tutore, lento, 
o veloce che sia col suo pennello, a?.;. so- 
gna un tempo per finire un quadro. Quan- 
do manderete il quadro al niarcaio gli i ri- 
porrete un prezzo , calcolato , asirazione fa- 
cendo del pregio, d' arte , sul frutto che 
a voi piaceri dare al costo primitivo dello 
schiave, ed a quello del grano, che con- 
sumato avrì mentre che dipingeva. Risul- 
ta che il vostro quadro dee costar cento 
■Old». cMa che ? giunge un'altra ai mer- 
cato., il quale porta una siimi fattura, o 
più perferra un poco, o. per un prezzo 
alquanto minore, o di un valore eguale. 
Voi, da sotnl politico., valete superarne, 
la concorrenza, o equiparare la perfezione 
maggiore con il minor prezza, 4 ricorrete 
8 quesro tallo espediente: Il tempo, che 
al vostro Pittore occorrerà fissato i. noi* è 
la sua abilità; il suo prezzo . primitivo non 
varia: Ordinate adunque al «ostro Coltiva- 
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tore , «he in appresso gli somministri H 
campamento per la meta del costo; « per 
Ve meglio obbligarlo a ciò, gli proibite di 
portar più il suo grano al mercato coma- 
ne ; Cerro è che seguendo il precedente 
calcolo parnvvi di poter vender con saffi- 
cicute lucro il vostro quadro a un prezzo 
assai minore ; c superando in questo qua- 

ta n\ ente dai Compratori. ;Ma qual prò? 
Il tibasso che far potere Su! quadro risulta 
sol dall' errore di aver valutato meno it vo- 
stro granai e tiò che vi figurate aver gua- 
dagnata sul quadro lo avete gii perduto 
sul grano da voi fatto fa tu mi ni si rare per 
un minor preizo al Pittore. Se la cosa t'os- 
se del pari, il inule non sarebbe grandissi- 
mo . {Mi sapete voi cesa fate ? Voi rinun- 
ciate alta iicura vendita di un geneie di 
primaria necessità, per rischiar l'elitct in- 
ceri issuno di un prodotto dell' aite assai 
Dien necessario , e più soggetto al capric- 
cio ed alle usarne: se i due serti dovran- 
no retribuirvi in proporzione dei lor gua- 
dagni , ciò che avrete forse di più da uno 
lo avrete Sicuramente di men dall'altro; 
impoverirete al certo il vostto Agricoltore, 
ed è gran dubbio se arricchirete il Pittore : 
Peggio sari se- yoi a vere te già caricato di patti, 
ed aggravato di ti tauri il primo ; e comun- 
que 
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«pie fia , voi padron di ambidue andare in- 
contro a ano scapito, quali che mtniiefto. 
Lo stesso appunto avviene allorché pensate 
a premiare, o incoraggìre le manifarrute 
vincolando , o preiaando a capriccio il ge- 
nere primitivo coftituente i! soggetto delle 
medesime . 

Abbiate alcuni ASricani, che alle Isole 
VÌ raccolgano caccao , e zucchero ; abbia- 
tevi altresì alcuni Europei fabbricatori di 
cioccolata: se costringete i primi a vende- 
re ai secondi lo zucchero a uìi soldo , il 
caccao a due , potrete vendere a rutti la 
cioccolata poco sopra ai tre saldi la lib- 
bra. (Ma ditemi qua! sirà il vantaggio? Io 
non ne veda alcuno per voi: E se parlia- 
mo di liti Padre e Figli; di un Principe e 
Sudditi ; di un Giudice atbitro , e di partì 
ioni mede, Scorgo che vi fate itragionevol- 
mente ingiusto: vedo che mentre arric- 
chite gli uni con la tutna degli altri, sco- 
faggite la riproduzione del genere primo . 
ed impoverite infame con Io Stato voi 
(resto. ;Cosa seguirebbe a noi , per esenu 
pio, se rteL no tiro piccola Regno di Va- 
lenza (d) , pongo il caso , si volesse proi- 
bita Fesporia/ione, -delle lane per incorag- 
gìrvi la manifattura' dei panni, « delle sa- 
- ' ' - <i 

Uj Eccolo P«sc di ■!>'! .'!.= J mrwrtìc't . i 

ii od milieu dna ii tbìnwi. 
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te ? (Credete voi che cost finge remo con tal 
mezza gli stranieri a venirci a comprare i 
nostri panni, come vi corrono a comprare 
le lane gregge? Non siete capace di in- 
gannarvi a tal segno . Gli stranieri vengo- 
no a comprar le lane perchè le trovano 
belle, eflendo noi specialmente attenti alla 
buona produzione delle medelime, e perchè 
po(Tono essi tesserle come a lor piace : Non 
perciò verranno egualmente a compiare i 
panni, se questi pienamente non sodisfan- 
no alla lor fantasia e cercheranno ben to- 
sto un' altro mercato per p/ovvederlì del 
genere primitivo da noi vietato. Voi vi 
lulingavate con tale operazione di proteg- 
gere un numero di manifattori , e non vi 
avvedete che disastrare una quantità assai 
maggiore di produttori, mentre che dan- 
neggiate e voi stesso , e lo Stato : poiché . 
proibita che sia la esportazione delle lane, 
il privilegiato compratore, e manifatto- 
re, nazionale , cui è noto essere esclusa 
dalla concorrenza rutto il resto del mondo, 
impone il più vii prezzo possibile al genere 
primitivo, sicuro essendo che o hisogni 
venderlo, o lasciarlo perire: Il possessore, 
è costretto a rilasciarlo per il prezzo che 
trova , se non vuol vederlo in preda alle 
tignuole, o degradato almeno dallo sta- 
gnante frutto dei capitale . Egli vede cha 
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Niente v't è di men utile che la proi- 
bita esportazione del genere primo dal pae- 
se , con la veduta che ei Supplite* , e 
non manchi alla manifattcra. O il genere 
abonda; e la proibizione è nociva, perchè 

10 tende stagnante, ed impedisce di barat- 
Ta rio .con materie, che più abbisognano ; O 

11 genere è scarso; e la proibizione, che 
per carattere suo scoraggisce sempre la ri- 
produzione, non lo fari certamente aumen- 
tare .- O il genere finalmente del rutto man- 
ca ; e (a proibizione si rende non meno 
inutile che ridicola . 

Se le manifatture avessero bisogno per 
prosperare , che fosse proibito il commercio 
della- materia, che serve lor di soggetto, 
non vi sarebbero, manifatture fuorché net 
luoghi ove tal materia naturalmente si tro- 
va . ;Ma l'esperienza non prova ella dap- 
pertutto il contrario? Non ha diamanti la 
Olanda ; e ciò non ostante sono in Arti-' 
srerdam , i lapidar) più esperti . L' angusto 
territorio di Ginevra non fornisce i metalli 
di cui si fan gli orologi; ed ivi pur sono 
abilissimi orologiai: Non si scava oro ne 
a Parigi , nù a Lione , e vi si fanno i più 
eleganti broccati , le chinjagiierle più gra- 
ziose . In Londra non cresce ne cotone , 
né bozzoli ; eppur le manifatture di seta 
han poco da invidiare alle altre Nazioni , 
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0 quelle dal cotone vincono I' India isress* 
per la sottigliezza dei mossolini . jQuaiiro 
inai non si renderebbe ridicolo chiunque 
promovesse nel Parlamento Inglese la proi- 
bizione della esportazione dei cotoni , e, 
delle sete! Ciascun direbbe: (E a che pro- 
posito proibire l'esportazione di cosa che 
fi* di noi non cresce, e che se non fissi 
venir di fuori non han che lavorare le no- 
stre fabbriche ? Soggiungo a questo ; ;e se 
scorgete inutile il proibire l'estrazione di 

briche, a che giova il proibir quella di co- 
se , che vi mancano soltanto in parte ? Voi 
altri comprate le migliori lane dalla Spa- 
gna, <a quale oggetto proibire adunque l'e- 
sportazione delle vostre inferiori di qualità , 
e insudicienti al bisogno? Non mi si op- 
ponga adunque che ciò è buono perchè si 
fa dagli Inglesi : troppo chiaramente si vede 
che in questo ancora commettono essi uri 
grossolano errore. Mi sì dirà in contrario 
che le loro manifatture di lana prospera- 
no, e che le nostre sono in decadenza. 
Ciò, dipende da ben altri ptincipj, che forse 
intraprenderò a schiarire , in diversa occa- 
sione . Tornando al proposito: 

Prima di dire tra noi Spagnuoli : Sia 
pniiita l' esporiazime delie Lane del Paese 
ftr costringere i forestieri a venirle a com- 
B 4 prgr 



frat teatrale-, convieti dare una leggiera 
occhiata al Globo terraqueo : Per oirener 
]' interno prefisso converrebbe immaginarsi 
che la Natuta avesse ristrettala produu me' 
della lana al vostro solo facse . Ma portili 
una vasta Zona di queSio JiJiica , è SU- 
Scetti'nle della produzione n'cdesiina; spec- 
chiatevi , e vedete se 1' Universi) abbia bi- 
sogno di ricorrere alle poche miglia di rerr» 
da voi abiraie, le quali sono un punro ira- 
perter libile rispetto alla vastità dei luoghi 
»i quali si può far capj per lo sresso ef- 
fetto . 

Quanto dissi ormai delle lane applica- 
telo pur francamente, con piocuU modifi- 
cazione alle sere di Siviglia , alle pelli di 
Cordova ec. dovendo esser peisuaso , il ri- 
pero, che gratificando , ancorché coi danari 
de! -a vostra borsa , uno speciale ramo di 
industria , o di commercio , una speciale 
manifattura, s'ere ingiusto verso tutti gli 
altri Mini, i quali hanno eguale diritto alle 
vostre be»eficen?.e ; che granfiare vuol di- 
re, in questo caso, sagr incare , o sia per- 
dere; e che il perdere non può esser utile* 
che se gratificate con le casse pubbliche, 
donate iuopportunlJJrneiMe a Tizio « ag- 
gravando ingiustamente )' imporrare del dono 
sopra Cajo, e Sempronio; che se poi gra- 
tificate 1' Artigiano vincolando la merce 
pri- 
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prima del Coltivatore nuocere Ingiuria meo 
te a quello, sema fare in ultima analisi, 
uh vero vantaggia a quello; scoraggile (a 
proti u zi 011 e ; diminuire la massa del gene- 
re j e facendo perdere allo Siilo il senpre 
più sicuro smercio della materia prima, non 
esclusivamente prodotta dal medesimo , im> 
poverire il Suddito, degradare il faese, « 
nuocete a voi stesso . 

Confessi no di buona fede che errano 
quei politici speculatori , che inculcano si. tuli 
operazioni nei loro scrini ad oggetto di 
promuover I' industria : Confessi .imo che 
tutte le operazioni di quesro gene e So- 
no meramente illusorie , e non ad altro 
servono che a seccar le fumi della pub- 
blica prosueii à , la quale giammai può 
realmente, e completamente aver luigo.n 
si calpestano gli innegabili diritti di pro- 
prietà inetenti a tutti gli uomini; faccia- 
moci adunque animo di espellere dallo Sia- 
lo, che da noi si governa, questa pesre 
che infetta ì contratti di compra, e ven- 
dila, la cui ruotatone o rigiro sarà più ra- 
pido se snervato non venga dall'uso, 0 
abuso di privilegi di icmbuiioni e gabelle. 

Finisco : venendo richiamata la mia 
attenzione a considerare un poco più cir- 
costanzialmente il valore dell'incoraggimeli- 
io, che si pretende di dare alle Ani e Mi- 
l. -. ; ni- 



rifatture ?tr ntao Ai privilegi . giacerli 
non tutti gli Amici tiosiri ne van d' accor-. 
do, mie Siri adunque il soggetto della fiir 
tura mia lettera, ma egualmente sempre su- 
perficialmente trattato ; mìtnirss te U di-, 
tijo divertita macho , y 4isfo*g* Vmdt- de 
tu aptttmado ttc. eie. 
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Vili vi ricorderete, mio dolce Amie», 
che mentre insieme passavamo in rivista le 
strane e perniciose azioni degli uomini, 
discolpavamo diverse volte gli autori della 
medesime, rìsguardando i loro errori come 
effetto di mera ignoranza, e non di rea 
volontà; ma convennamo peraltro che con 
una bontà perfetta , e con le migliori in- 
tenzioni del mondo si fanno anco tal volta 
cattivissime cose: ce ne informino quei Chi* 
rurghi , i quali col lodevole fine di solle- 
vare il Paziente pongono il ferro nelle sue 
piaghe, non riflettendo che ogni lor colpo 
produce una piag'Jta novella: ne facciati fe- 
de quei medicastri, che vedendo la debo- 
lezza di un febbricitante gli prescrivono be- 
vande calide, e sostanziose, senza conside- 
rate che in tale stato non può ristabilirsi 
la forza perduta, se non per mezzo di ciò 
cJie distrugge l'orìgine della febbro «fessa J 

fanno che invigorir la malattia : .soprattut- 
to poi. lo dicano quei Governi , che han 
promosso i privik-gj esclusivi per lo stabili- 
mento delle, fabbriciie , o per 1" esercizio di 
un 
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nn segreto, c che han creduto giusta cosa 
l'arrogarsi ì] diritto dì imporre i prezzi ai 
commestibili , e tassare parzialmente altri 
simili generi assolutamente in tassabili . 

fi' certo che non basta soltanto una 
buona volontà per fare ì! bene ; quegli , che 
non vuole errare in questo è necessario , inol- 
tre , che non soscriva ciecamente a ciò che 
dicono coloro, i quali o per ia loro cari- 
ca, o per i loro maggiori lumi, o maggio- 
re audacia , o per il prestigio della loro 
eloquenza, sono in possesso di dettare ad' 
altri quanto a lor sjggensce una immagi- 
nazione esaltata. E' essenziale che si ana- 
tomizzino gli argomenti: e non si possono 
questi anatomizzare , senza sottoporli ad 
un maturo esame , ad una meditazione pro- 
fonda: E' necessario che si considerino per 
ogni loro aspetto; e che si imiti la scru- 
polosa esattezza dei Chimici, i quali non 
si contentano dei risultati, che ottengono 
dall'azione dei primi reagenti, e ■ passano 
alla riprova dì altri metodi per assicurarsi 
se equivocarono nella idea, che ai erano 
formata a principio: finalmente devonsi pe- 
sare alla scrupolosa bilancia della dubitazione 
tutti i vantaggi, e svantaggi, in qualunque 
genere, e veder poi da quai lato propenda. 

Se non si usano tutte queste attenzio- 
ni si errerà molte voice, non ostante che 
ab- 
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abbiasi gran desìo di operar per lo meglio, 
come successe a quei Principi che dettero, 
con ottima intenzione, privilegi esclulivi, e 
sottoposero a gabella una immensità di ar- 
ticoli (a), che richiedono intiera libertà. 

Un privilegio esclusivo viali la pro- 
prietà connine; poiché cumula in un solo 
ciò che appai tiene a «itti: la tassazione 
arbitraria dei generi vulnera la proprietà , 
e libertà de! possessore: Egli è adunque con- 
trario alia dignità , ed equiri dei frincipo 
lo accordar privilegi, e lo abbassarsi alla 
funzione di tosatore . 

Nò, Amico, non date ricetto alla 
febbre etica dei privilegi esclusivi, se vo- 
lete esser giusto , se non cercate che si 
strugga, e consumi la prosperità del Prin- 
cipato : Riflettete che una concessione di 
tal natura è una violenta lesione di quella 
preziosa libertà , che 1' uomo' ebbe in dote 
sin dalla sua creazione; quella , cioè, di 
usare le sue braccia e talenti a modo suo. 
Non crediate che 1' annichi lamento di que- 
sta nobile prerogativa sia utile alla maggior 
parte; poiché niuna ve n' è che possa esser 
vantaggiosa alla Società, se pregiudica ai 
particolari diritti dei membri costituenti 
quella Società medesima. 
: ' . £* cer " 

r») Sopri i cneitD itgomenio degnimi 4i gemi l'necli» 4i 
■Olia lille mie JiccWtaiì LtIKrt, 
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E' certissima quella massima per cut 
ci tiene che il pubblico debba esser prefe- 
rito sempre a! privato : ma osservate che 
regolarmente ella non si adopra se non che 
per opprimere, c snffbgare ì 'diritti devCit» 
tadini . iOi che mai si compone il bea pub- 
blico? della somma, senz'altro, dei beni 
particolari : Se adunque una cosa è nociva 
Agli individui, in quinta che coarta le laro 
facoltà sociali , deve egualmente esserio a 
tuno il corpo, la cui prosperità deriva ap- 
punto, dalla maggiore attività dei suoi mero* 
bri . iNon sarebbe ella evidentemente più 
debole una legione di SDldari.se si vietas- 
se di usare il braccio, destro ad alcuni, di 
lóro? 

Non deves! confóndere per verun ti* 
tolo il bene della maggior parte col bene- 
ficio del pubblico, li' una pretensione atro- 
ce quella per cui si vuol ritogliere i diritti 
«li alcuni Cittadini , aderendo che sarà mag- 
giore il numero di quelli, che perciò go- 
dranno r Se fosse certa simile asserzione . 
sarebbe giusto che si spogliassero i ricchi 
dei toro averi perchè il bene di pochi po- 
trebhesi repurtire in molti . ;Quali mai con- 
seguenze inique non risultano da un prin- 
cipio strano t 

E' innegabile che il numero dei Sog- 
getti altro non fa che aumentarne la quan- 
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tirà , senza dar* ai loro diritti niun valo- 
re maggiore, come se voi riuniste in un 
gruppo un inigliajo di scudi ; voi vede» 
che varrebbero lo stesso individualmente 
queste monete . tanto ficendo urta gran 
massa , come standosi separate ; poiché giam- 
mai rappresenterebbero nè più , nà meno 
di uno scudo ciascuna, jS. che mai direb- 
besi di quel sottile avaro, che possedendo 
mille scudi, e ragionando come un politi- 
co , pretendesse accrescere il valor della 
massa del suo tesoro, diminuendo , o an- 
nientando a tale eftitto ìl valore di alcuna 
dì tali monete? ;Non metiterebbe egli le 
beife, anco dei più idioti, se alle umili 
rimostranze del degradato scudo dicesse 
che il vantaggio dei suoi 999. compagni 
esige che egli niente più vaglia di lire cm-* 
que o sei, o che non sia più sptndibile? 

Nel modo istesso niente guadagnano t 
diritti degli uomini per il loro accumula- 
mento i e tanto vagliono quelli di un solo 
individuo quanto il complesso di tutti quelli 
dì un intiero Popolo; tanto quelli di una 
piccoh Società , quanto quelli delta più e- 
(resa Nazione. Sirebbe singoiar pretensione 
il sostenere che i diritri individuali dei pa- 
chi membri della Repubblica di S. Marino 
vagliono meno di quelli dell' Antica Car- 
tagine, e di Roma. Questo è certo; ma 
stor- 
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scorgo bette che la forti manca a compren- 
dete una tal verità quantunque semplicis- 
sima per se stessa : sì dice eoo diletto , eoa 
molta sodisfaaione r e come se fosse geo- 
metrica mente dm, usuato, the il particola» 
re si deve sacrificare per il ben pubblico ; 
Si applica questo magico nome alU utilità 
del maggior numero ; e nelle sue conse- 
guenze , non solo si calpesta il debole, ma 
si pongon ceppi all'Eroe, che si accinga 
a rappresentare i diritti di quello. 

Eorse voi chiamerete digressione ciò 
che finora ho detto.: differite il. vostro giu- 
dizio; abbiate pazienza; finire di legger la, 
lettera, il discorso, o coinè vorrete chia- 
marlo, che non curo del nome , e osser- 
verete che tutto è fondato su i diritti che. 
ciascun' uomo possiede , cioè di non essee 
privaro delle prerogative , che gli concede 
il patto sociale . In tal supposto voghia- 
moci a prenderà il filo del discorso, cioè, 
a parlar dei privilegi, esclusivi . 

Ogni privilegio esclusivo ricade, O so- 
pra una fabbrica già stabilita nello Srato , » 
mpra una che si vuol stabilire . Nel primo 
caso comparisce evidentemente la crudeltà , 
O durezza di usurpare il tr.ezzo di sussiste- 
re a un gran numero di- Cittadini per ar- 
rochirne un solo . Ma non è peraltro tnen 
crudele il sottopw lutto uà pooolo aUadi- 
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sornione 9i un Monopolisti autonzzato.il 
quale ha mille vie per ingannare il pubbli- 
co , tanto nella qualità del genere, quanto 
nel prezzo. Non vi è rimedio: il pubblico 
ha da prendere il pene re , sia buono, o sia 
cattivo; e lo ha da pagare secondo il ca- 
priccio, o l'avidità del privilegiato ed uni- 
co venditote . 

Sempre che si interessa l'uomo ad as- 
ser cattivo , e che egli può eflerlo impu- 
nemente , è difficilissimi) che non sia tale: 
Applicate questa massima , oper megli:) di- 
re, questo assioma, del quale convengono 
tutti quei , che conascuno il cuore umano , 
all' assunto del quale si tratta : Si da inte- 
rest al fabbricante per abusare del suo pri- 
vilegio esclusivo ; Ei lo può fare impunemen- 
te ; dunque ne abuserà , tirando, a ricavare, 
il maggior guadagno dalla situazione nella 
quale si trova . Non accade che ini dicia- 
te che le leggi Io gastigheranno., poiché 
sarebbe necessario, per ciò, di intentargli 
una causa, ;e chi mai vorrà' farsi accusa- 
tore? ^chi mai cerchetà dì esporsi, senza 
utilità, a soffi ire forse una lite lunga, e 
costosa ? e quando ancor li trovi un cuore 
dotato di tanto patriottismo, che voglia 
fiagrificare il suo tempo, il suo danaro, la 
sua quiete per ir pubblico beneficio, ^on- 
seguirà egli l'intento?... concedo, srnz* 
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della materia prima, ò per la sua situi- 
none locale, o per l'indole degli abitanti: 
E' «dunque inammissibile tal manifattura ; 
C io sarebbe tuttavìa molto, se vi si ag- 
giungessero le circostanze di sopraccaricar 
Con nuove gabelle , o proibizioni le mer- 
canzìe della stessa specie , che ci vengono 
di fuori srato ; poiché in tal caso sarebbe- 
ro cosrretri i Cittadini a sopportare un 
tributo non giusto (perchè non tendente a 
mantenere ne la dignità Sovrana, nè l'au- 
torità delle leggi, ne la proprietà degli in- 
dividui) e necessariamente gravoso, incon- 
seguenza del maggior prezzo , che gli co- 
sterebbero i generi: sarebbero essi condotti 
alla dura alternativa o di prendere un ge- 
nere dì ìnfeiior condizione e pagarlo più 
del vero valore, o di usare un genere pa- 
trio cattivo , petchc del buono straniero è 
Tietaio l'ingresso. E' ben curioso, il ca- 
priccio di obbligare un intiero popolo n 
non usar altro zucchero, per dire una cosà 
qualunque, fuor di quello, che bene, o 
ttiale si raffina in paese . Questo-, in ulti- 
ma analisi , non vuol dir altro che condan- 
nare, per «empio je, o 40. mila persone 
a prendere una cattiva mercanzìa, e con- 
tribuire ciascuna al mantenimento dì jo. , 
O 40. manifattori , ad oggetto poi , che il 
*apo di essi ceda una porzione del suo 
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violante ed ingiusto lucro a chi gli dette 

il pi ivucgif) es. lusivo . 

dì aitenaione deriva dal parziale favor del 
Governo in qualunque guisa esternato ; ed 
è che le manifatture lucrose , mantenute 
per tali nel paese , si estenuano appoco ap- 
poco perchè si volgono gli spiriti ad una 
nuova manifattura , che vedesi favorita 
dalla autorità , e sussidiata dal pubblico 
jsresso in vigore delle leggi restrittive, ina 
che sovente non si può sostenere nun ostan- 
te il più fervido ausilio. 

Voi vedete che ciò sarebbe la stessa 
cosa, come se uno sbarbasse o maltrattasse 
gli alberi fruttiferi, che gii provano bene 
in un terreno, per ponervene alni in sjx 
vece.i quali non Son bene adattati . Adun- 
que non vi precipiterete al ceno in questa 
politica, o piuttosto impolitica voragine; 
moltopùl se avrete presente che le mani- 
fatture si stabiliscono da se stesse, come 
gli alberi appunto nascr-no spontanei nel 
bosco, quando esse non sono scoraggile 
da statuti, e regolamenti dell' arte , da der- 
ni noviziati, da vessazioni , visite, esami, 
matricole , tasse ec. 

Se vi sono bisogni non è possibile che 
manchino manifatture , sempre che non vi 
si opponga il fisici» del Paese, e non lo 
afiò- 
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affoghi la voce ma! diretta del Governo: 
si introduca in un luogo l'uso di po' taro 
oriolo j nascerà, buono, o cattivo , quasi- 
ché nel!' istante un' oriolajo : estendasi il 
lusso; immediatamente produrrà la terrs 
uno sciame di eretta ja , di chincaglieri ce. 
senza bisogno di privative, ne di antici- 
pazioni . Se cresce I' opulenza dei Vi sses- 
■ori (la quale non può crescere, se non 
per mezzo del commercio della mateno 
prime) crescerà la loro mollezza, il desi- 
derio di condurre una più comoda viti; e 

oggetro . Pesano al ricco i passi ; ce. chcià, 
oltre ogni maniera di fasto, il comodo 
che gli abbrevj ' tragitti: nascerà l'arte 
del carrozziere, se non esiste; si Faranno 
eleganti casse, solidi carri, se non sari 
tolta 1' opportunità al manifattore di Stu- 
diar su i modelli forestieri ; egli arriverà 
presto a imitarli; se è industrioso li sor- 
passerà ancora; e la sua manifattura, ri- 
stretta a principio al puro bisogno della 
Città in cui vive, diventerà un ramo di 
commercio per fuori dello Stato, senza che 
il Governo si aflànni di sussidiarla . senza 
che nuoca ai produttori , proibendo I' estra- 
zione dei legni, delle ragie , dei colori ce. , 
che servono di saetto alla manifattura, 
• senza che rincresca al genio dei facol- 

C 3 113- 



tosi, dicendo loro „quì dall'artefice, o ar- 
„ telici privilegiati, e non altrove , provve- 
„ der dovere il bisognevole, o fai ne a meno.,, 
La protezione, che la Sovtina auto- 
rità può con utilità e con giustizia ac- 
cordare, deve egualmente estendersi tanto 
in favore dell'Agricoltura che di un'arto 
qualunque. jMa qual deve essere tal prote- 
zione? Difendere ì diritti di tutti dalle 
usurpazioni di alcuni ; garantire il libero 
esercizio della industria individuile contro 
i monopolisti , contro i progettisti di re- 
sinzioni , e di privilegi - Quelle industrie, 
che han bisogno dì speciale appoggio per 
mantenersi sopra un piede rispettabile , de- 
cadono Deli' istante medesimo in cui ven- 
gon private di cotal sussidio; come ap- 
punto perisce un infermo il cui corpo SI 
sostenta a forza di elisirre, appena che 
gli manca ìl ristoro di simile corroborante . 

Non serve dire che tali privilegi si 
concedono unicamente per quindici , • ven- 
ti anni ; poiché , se è dannoso un privile- 
gio ia crii durata è indefinita , !o sarà egual- 
mente quello, che abbia un termine fta- 
bilito, non essendovi altra differenza , in 
realtà , che quella sola del tempo. 

In oltre , per la prosperità [flessa dell* 
manifattura è dannoso e non utile il pri- 
vilegio esclusivo, poiché il suo propriera- 
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l'io non «mendo li concorrenza ;quale in- 
teresse avrà egli per migliorarla ? Si addor- 
menterà tranquillo all' ombra del privilegio 
piciesimo . appena appena penserà a mi- 
gliorar la sua fabbrica, se ella verte S'pra 
oggetto di lusso; se ella poi concerne un 
gt-nere necessario, la smercio è sicuro, e 
pan vi è interesse alcuno, che ari ni oli per 

caro. L' esclusione del genere estero ma- 
pitatturato qualunque sia, terrà il popolo, 
ed il falcante nella ignoranza dell' otti- 
pio; quelli non temerà più la concorren- 
za; non conoscendo le cose [tramerò non 
avrà incitamento; non potrà imitarlo , mol- 
to meno superarle; e quindi non potràspe- 
lar giammai uno smercio qualunque per 
fuor dr Srato ■ 

Disinganniamoci, e conveniartio , che 
mentre non abbiav i la maggior libertà, non 
giungeranno giammai le manifatture al col- 
mo della perfezione ; poiché , senza la li- 
bertà , resta s >pita la emulazione , primaria 
Sorgente, principio produttore di tutte le 
invenzioni , e di tutti i miglioramenti . 

Altro inconveniente dei privilegi è che 
tutti gli artefici, i garzoni abili fuggono 
dal luogo ove non possono lavorare, se non 
in una unica fabbrica; ove non hanno ele- 
zione ; ove dipendono dal capriccio , e dal- 
C 4 lo 
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io Spirito contenzioso di un solo uomo: 
quindi risulta che le manifatture incomin- 
ciano a decadere; le nazioni vicine profit- 
tano della congiuntura per raddoppiare i 
loro sforzi : e si acquistano alla fine la 
preferenza nelle Piazze di tutta Europa 
per il buon prezzo e perfezione del loro 
lavoro; e da ciò deriva alla fine la ruina 
del monopolisra istesso , ii quale ridotto a 
vender nel solo paese nel quale gode i! pri- 
vilegio, perisce alia testa della sua fabbrica 
con la sua fabbrica isressa , dopo aver sa- 
grificaro il genio , o l' interesse dei suoi 
concittadini . 

Per mascherare il cattivo efFetto di 
tutti questi privilegi suppongono alcuni po- 
litici , che le grandi intraprese non si pos- 
si no fire senza di ciò, perchè non saria- 
vi , dicon essi , chi arrischiasse i suoi ca- 
pitali , se trovasse concotrenti , dall'opra 
dei Oliali fosse defraudato dallo sperato 
profitto delle sue anticipazioni; nè alcuno 
che facesse tentativi costosi , se temesse 
che un'altro gli potesse togliere il frutto, 
o il recupero di ciò che ha speso: con- 
seguen te mente affermano , che è giusta tal 
ricompensa per porre in moto il genio in- 
veii rivo , ed attrarre consimil esca gli ar* 
tigiani stranieri . 

A questo risponderei , io che Dedala 
non 
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non chiese privilegio per invernare gii uti- 
lissimi strumenti , il succhiello, e la sega; 
che le uriti invenzioni le quali ebbero luo- 
go nei floridi tempi della Grecia non ri- 
conobbero per incenti/o un privilegio, ma 
al contrario la maggiore emulazione del 
certame olimpico; che delle famose com- 
pagnie privilegiate, destinate alle vasre in- 
traprese, molte sono perite, ed il restante 
perirà ben presto; che la industria in gene- 
rale è ai tempi nostri molto più scoraggi ta 
non dall'effetto di una lecita, e libera con- 
correnza, ma dal ragionevole timore che do- 
po molto le:npo,ed eccessiva spesa fatta da 
uno zelante per una manifattura, comparir 
si veda un arbitrario privilegio, in favore 
di un' altra persona, la qual cosa faccia 
realmente perdere le spese, e le fatiche 
fatte . Egli è certo che il primo Auto- 
re di qualsivoglia impresa può calco i ire 
di ricavar da essi grandissimi profitti ca- 

imitarb . Se ben si csirr.ina !' animo di 
coloro, che si lamentano di non csscro 
incoraggiti, c ajurati da premio, o pri- 
vativa, si scorger! in essi , o uno spirito non 
retto disposto ad abusarne, o il desiderio 
di ricoprir con ciò il loro proprio torpore . 
Lo spirito umano è dorato anco lui 
. di 



di uni strana forza di lnerzia ) che/più dif- 
ficil mente si vince di quella della smessa 
mareria: Noi vediamo ogni giorno quanto 
lenti niente si propaghino gli utili ritiova» 
menti ; quanto vtgoi osamente si opponga 
1" abitudine, il disuma inveterati), alla in- 
troduzione del più piccolo miglioramento, 
nelle fa borie He , e nella sgricoltma is.essa. 
11 (iridio guiderdone del ritrovatole , e tieli' 
Intraprenderne è I* irrisione quasiché gene- 
rale; e prima che siavi ehi si amenti ad 
imitai lo, conviene che i fimi più evidenti] 
uni lunga esperienza, ed una utilità gran- 
di usa , e non fallace, abbia assicurata la 
bonù della innovazione SU i metodi pri- 
mieramente praticar! . 

Credo che il solo favore, che possa, 
ed anco debba presiare la Podestà suprema, 
( oltre la libertà ) in vantaggio dulie arti,, 
e manifatture, sia quello di mantenei e scuo- 
le gratuite per insegnale a tutti egujlmen- 
te le cognizioni elementari in ogni genere] 
Stabilir uomini capaci per far conoscete i ri* 
trovati Stranieri, c migliorare le cognizio- 
ni patrie; collruir poni, strade , ponti , ca- 
pali : ma non gii esercitar poi , senza necessi- 
ti assoluta) una distinta proiezione più per 
un ramo, che per un'altro di quelle indit- 
eti ie alle qujli si volge l'ingegno dei mtm> 
tiri componenti in sua popolazione ■ 

Tutto 
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fabbricatori di rari medicamenti , e posses- 
sori di segreti d'arti. 

;Che mai dirovvì adesso dello spirita 
di tassare, e impor prezzo al corri. nesnbili , 
ed alle materie prime coli' animo ili inca- 
roggire le manifatture ? che non vi è delirio, 
il quale non sia srato autorizzato da quil- 
che Governo ; come non vi è paradossa . che 
non sia stato sostenuto da quakhè filoso- 
fo. £' cosa da morir di risa il nrleriere 
sulla varietà dei costumi, che si vedono 
usati in ciò che concerne Ij tassazione , e 
specialmente dei cornili est ibi li : in un luo- 
go si fissa il prezzo alle pere e non ai fun- 
ghi: in altro ai polli, e non ai piccioni; 
in altro ai ravanelli e non ai limoni . Non 
è meno grazioso il vedere un grasciajuolo, 
o un provveditor di Annona , come ne fu 
in eerra Città varf armi sono , incapricci- 
to di far mangiare al popolo il pesce Fre- 
sco al prezzo che a Iih piaceva, ma che 
per altro non andava a genio ai venditori : 
(the risultò da questo? che la Città in 
quella vece venne privata del piacere di 
mangiar pesce , poiché i pescatori , e pe- 
sciaiuoli fuggivano dalla visca del Provve- 
ditore come un Piloto da quella degli sco- 
gli . Mancò ben poco un giorno che que- 
sto stesso Tassawre, C Grasciajuolo non 
fece restar senza pane la gente delicata, 
perchè 
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yerchè pretendeva dal Fornaio che desse 
il pane lino, a) medesimo prezzo dell'ordi- 
nario : ed in alita occasione poco scartò 
che non producesse ur,a vera penuria , pre- 
tendendo d'abbassate il prezzo del grano 
al mercato, e quel del pane al fornajo. 11 
resultato fu che il coltivatore non portava 



giiote, o p'ù giusto che la semplice coo- 
coitenza. Questa è il giudice impaizialc , 
che sovranamente decide del prezzo il qua- 
le si dee vendete, e comprate. 

A niente serve che un l'assatore si osti- 
ni a voler pone un prezzo qualunque ai ge- 
neri: simile impegno , ancor quando lassas- 
se tutto a proporzione è una •■era chime- 
ra ; poiché tutte le cose hanno un valore 
assolutamente indipendente da) capriccio 
dell'individuo; e quello valor si compone 
dalla necessità che abbiamo di vendere, e 
di comprare un dato genere ; dalla sua scar- 
sità , e abbondanza; dal desiderio di usar- 
ne ; dai mezzi di sodisfar tale inclinazione ; 
talché non vi è di meglio che lasciare al- 
la libertà, ed ali» concorrenza )' iuipefir.o 
di imporre i prezzi, e tutto andrà * ma- 




'iulenza ; ed il Fornajo non 
abbastanza : Amico mio, 

Provveditor di Annona ini- 



«viglia . 



in 
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In fafti, se un Governo poresse im- 
porre i preazi alle cose ;chi lo impedireb- 
be di inalzare l' argento a) prezzo istesso 
dell'uro, e ti moneta più vite al pari della 
mercanzìa più preziosa (</)*, 

Affinchè l'Annona potesse imporre con 
qualche appuetiza di ragione il prezzo ai 
generi , sarebbe mestieri che fossero illruitt 
i Ministri in una infiniti di minuzie, che 
è impossibile per loro di ben conoscere . 

l'uniamo per esempio le Pere : per tas- 
sarle dovridsi s-ipere dal Magistrato da che 
distanza vengono* se son buone, O cattive 
le Strade ; quanto carico ha condotto il Veti 
turale; se questi à andato a prenderle o- 
Spessamente . o se le portò di ritorno ; se 
le comprò a proprio conto, quanto gli son 
costate; in qual sorta di ferra è -posto il 
pero ; se è umida o asciutta ; quale spesa 
occorse nella coltivazione dell' albero ; a. 
qual tempo cesserà di fruttare ; quale è il 
valor del fondo in cui è piantato ; qual 
quantità di pere produsse la stagione ; qua- 
le inclinazione hanno gli abitanti per nu- 
driisi di esse;» quali alterazioni fisiche van 
sog- 




li ntn * quei» uni pitinle ingiiiHiiil I 
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grisette le fruir» per !i trieosrarm della 

stagioni ,e Ij vicissitudine dei ictu^i; qu»- 
li variazioni »nfiil il costo delle vesit. « 
deaìi itromenti usui dal Cai tintore, ed al- 
tre .noliÌss..ne cose incalolabili , che l«s.i« 
di tnumeure ptt non incorate ncl'a uc- 
cia di troppo mmuiiioJo: quindi ihraia- 
rnenre risulla la impossibilità che un Ma- 
gistrato possi con R JSti/ia e ragione iasi»- 

re d pre/*o .lei frutti delia te'ta i e merv 
t't che la istituzione del a sua canta lo 
vuol giusto; £3 li dee neetss manente an- 
d^r sempre soggetto a dar loro un valore 
O maggiore, o minare di quello che real- 
mente meri rana: se il prezza c saperiore 
al vero trovasi pregiudicato il consumato- 
re , c se è infeiiorc.il danno cade sul ven- 
ditore ; ma in qualunque mudo ratificasi 
una prerta ingiallisi* ■ 

jin quanti, e quali imbrogli non an- 
diamo noi a perderci per l'abbandono dì 
quei semplici, ei invariabili ele.neuti , che 
dovrebbero guidarci nelle deterininasiortl 
politico ecanoniche ! . 

la tassazione per le gabelle imposta SU 
ì peneri d> consuma/i >ne non è in molli luo- 
ghi me'io arbirrana , e capricciosa, e quindi 
non meno ingiusta . ;Quah fondamenti guida- 
rono il Tassatole nella costruzione delle Ta- 
riffe ; c quali regule mai si appoggiò per ra«- 
HX 
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sar tanto il vino, tanto l'uova, tanto le 
carni ec. ce? Non la facoltà alimentaria, 
dei commestibili , non Ja copia, non la 
facile produzione, non V utilità , e l'uso 
dei generi manufarrurati , non il bisogno , 
il carattere dei consumatori: jCome può 
egli esservi adunque giustizia in questo ge- 
nere di imposizione ? 

Nella occasione di parlarvi di mani- 
fatture mi si presenta la voglia di farvi 
una osservazione per non scordarmela, se 
«Spetto un più analogo argomento; e que- 
sta è che giammai diate orecchio a coloro 
che tutto giorno tentano di stabilire mani- 
fatture per conto Regio (e*) ; poiché questa 
classe di negozi è seminata di innumera- 
bili inconvenienti, e quindi fatta non è per 
il Governo. 11 soldo dei Direttori; il gran 
numero di impiegati necessario per evitate 
le malversazioni, ed il furto; l'ordinaria 
freddezza di coloro che ne hanno il ma- 
neggio; la ìndifièienza con la quale per Io 
più ti mira ai guadagni, o perdite dagli 



BjF intinti diti' mdit.m te 'fosti, OTt •Hilitl'lOtcK il 
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amministrarori; la poca economia nel la- 
voro ; l' ansietà dì impiegarvi amici, e pa- 
rco ri , nonostante clic non abbiano i ralenti 
necessari; la colpevole avversione , ma pe- 
raltro inerente alla natura umana , di non 
*r!oprare le proprie cognizioni per disco- 

S i-ire un nuovo metodo di perfezionare quel 
iVorìo nel quale non si ha un'interesse 
immediato, ed altre innumerabili cagioni, 
sona !a velenosa origine della non piospe- 
riti delie manifatture Reali, e dell'alta 
pre2zo di tutti» citi , che esce dalle medesime . 

Apransi gli Archivj dei Principi di 
tutta l'Europi; scmransi i Capitoli, che 
trattano delle Manifatture Reali; leggasi in 
essi ciò che han costata al Regio Erario, 
e ci confermeremo che le speculazioni mer- 
cantili non sono fatte pei Regi ; in quell' 
alto istesso noi dovremo stupirci alla im- 
mensità delle soaitne, che vi hanno Essi 
" sacrificato , allcttati sovente dalla vanaglo- 
ria di avere nei prcpij Stati quelle ni.uii- 
famire , che la Natura non ha fatto per lo- 
ro : ;funelta vanita, molto simile a quella 
di colui, che volesse aver nel proprio giar- 
dino tutte. le piante della zona torrida, 
unitamente a quelle delle regioni circout- 
poiari ! 

Troppo avrei da dirvi su i soggetti 
unicamente e fugacemente toccati in qut- 
D sti 
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sta lettera, se non temessi di abusar dell» 
indulgenza vostra , e di tutti gli amici ai 
quali è profondamente noia la Scienza eco- 
nomicopolirica : ma questo giusto riflesso, 
sebbene un poco tardivo, e l'idea di par- 
larne di nuovo, mi sprona a lasciar la 
penna per ora pregando V. md. tjue Jia com- 
f Incitine , y tumide con la Ubsttad qite deh 
è fu ufeciissim . . . . , - ; 
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- ,,Berhàha, ... 
V - ' A^ICÒ":. ■ . 

J^. [silurami di,trattenerT*i.suir jnipprtan- 
te arno>l >.del Commercio Jei: Cìiaui min" 
per insegnarvi , per iiT..piLiie^ .non 

per ritte coSj nuova , ina p>. r oppici e limole , 
f£ie i|U4ritii'.|iije .dette-., e nriein; pur aiicnr 

propositi , .seiiz-i preteritone, alcuna, le, se* 

1. i& egli teae fbf i patitici.; MagittMti in- 
, ■ terve"aaitA; « preiijt.no parie '$ila groavì- 
x sta dei LraH/Htd alttdtSiriiujiw^tvfii- 
iiU del pmeì ' , '•■».-,. „ ■•,'.■ 

$iai unno-, eglino, utili- ì p* avvedimenti df{ 
Guoe%na rei 'afu .urie net n ut' ocello? 
J. & si Use tu in. piena, libertà- quella : ram» 
. di Ctrtmitetcìu jiiii'ÌL-egli; positìitlc "che wìi'./J- 
„ geìi tirino dillt .Staio. al/vr^uitiij'ò,.vi.uar- 
. -ltgj.W m -tpodo da fiir searr peqarjtì- 

4. duV'à c'^li far del Ci uno-urta, eccezione 
j. alili. regola, joiid-' mentale, di Qòitimeic'io . che 

ni inai: ciarde lùtuà perjeittt^. ^ 

5. il. a (uresiin. Jr.ì G'/.ytu non èetia-ìiinag- 
- : £«* fi"Sff tv ■ - ■ ' h irv**K*'4* ">'■ 




f. ili prezza eccessivo del Tane non e egli F 
anmcbilatore delle manifatture ? 

7- sOaaU sarà mai V influenza della liberti 
del Commercio sopra il prezzo del Grana? 

8. sDowà egl'JÌ stabilire il prezza dalla Pede- 
Stà suprema ? 

p. sMa ciò facendo non sì commetterà egli un» 
ingiustizia ? 

io. ^Esistono elleno , in realtà , qtielle esecra- 
te creature .che ti dicono nascondere il gra- 
tto ? gii da egli realmente il moii-ipolio in 
questa genere dt commercio?" "•' 

ti. ì^'egii possibile che un possessore, » uri 
mercante atteri il prezzo comune del Grano ì 

ti. Permettendo il tràffico, o b-ihllismo del 
Grano pian ti sarà egli eastretti a pagarla 
più' caro che comprandola direttamente' 'dar 

. coltivatori? - •■'•': - '■- 

13 itegli dannoso per quésti cf>t vi sia chi 
compri il Grano all' aja , o in èrba ? 

14. fS'eno fondàte 0 ni) le lagnanze degli stra* 
vrdìnarj guadagni , thè ti suppongono fatti 
dai negozianti di Grano?- ■ 

15. t& dev egli incoraggìrei negozianti di que- 
sta genere ?' ' 

16. fPì sono elleno state taresile nei Paesi nei 
quali i protetto dalle leggi un tal traffico, 
e cagionate da lui medesimo? 

17. $Ha egli diritta ogni Cittadino, in un ca- 
so di estrema necessità , di obbligare il Pos* 

set' 
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temrt.t i! Contadino perchè gli ceda Utm 

^ Tali sono le questioni , che mi pre- 
figgo di esaminare . 

Non temete che tal numero di punti 
possa formare una massa si grande da di- 
struggere l'attenzione vostra, e ritenervi 
dal tetminar la lettura di ciò che sono per 
dirvi. Procurerò ben' io di non estendermi 
per non arrecarvi fastidio ; e quindi mi 
propongo di passare frettolosamente da un 
punto all'altro, senza preambolo alcuno. 

Lascerò da banda quelle •«vertenze » 
che possono distogliere dall' erigere in pa- 
nanìeti , e furnaj gli agenti della Conni- 
ni e del Governo, essendo troppo noto 
che le mani di quelli inaridiscono qualun- 
que oggetto di economia, e, di . industria, 
sul quale li estendono i poiché ,. tanto à 
ceno che il lodevole desiderio, del pubbli- 
co bene dirige i loro passi , altrettanto è 
■vidcnie che una cieca ignoranza li preci- 
pita in un baratro di errori . Una madra 
preoccupata crede che il miglior mezzo di 
mantener dritti e sani i suoi figli sia quel- 
lo di caricarli di vesti , Stringerli di fisco, 
e busti, tenerli lontani dalle intemperie 
dell' aria; forse nudrirli ancora di cibi so- 
stanziosissimi ed abbondanti, e di liquori 
aromatici, e spiritosi. In egual modo gli 
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■ ' Uffiiiali M Gnvernn, che non " snidarono 
Politica , credono ihe facendo al popolo 
provviste ■ór grano per proprio 'cbrti»ì >™aq- 
daiiito a spianar pane ; "vendè nd*>lo , proi- 
bendo l' èscita e ilei grano , V' del pine , 
credono, dici, che questo alimento ii<b'.>a di- 
venir più ah[>i>-irianre , più viljo . ma in tghàt 
morii) ÈSslVcitlBe quella ni .rt ad •"e non rena- 
mcnce pie-usa: errano Crassi iì ièri re . 

Se È' utile per il popolo che i Migi> 
•Strali frenino i Vanirti e ri .deVe .clTerio alt- 
Cora che di verni no Calzolaj, Tessitori , c 
Sarti ec. ec. 

Supponiamo che un Mj'ìsrraro solen- 
do apii e ; cimseguenremen te' nei Sjo'i ptiFl- 
•erpj . pieieniiesse aggiungere ' al provvedi 
■mento dèi' pane il nuovo beneficio di man- 
•tenerc al popójtf anco ';Jé" scarpe ';' ih tal 
'taso «rj' d' uopo che eriga un magazzino 
"pubblico 1 per' le Suola , setole ',' riiir/aja , srrj- 
4nenti e' filrme . : ed un* ufizio ove' tenere t 
'piovveditiiri',' scrivani, e ministri; còrf- 
'.Vcrrà pnivCistoiiar dei maestri , dotare li 
■Cassa , 'man l'enei è un Cass -ere , Mag.ifzinie- 
Ve , è Cómpuiisia'; sarebbe pui'crèdurò neees- 
tìn proibire' l'estraiioné dèi rimeria li eosti» 
iruenti il lavorìi della nuova Officina , e per 
fino del legno-. Che serve alla còsiiuziono 
(Ielle fnn'ue. ;E che oìai risultar potrà d» 
tal prezioso siabilitaenio? Cfiff ogni galan- 
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tuomo otterrà il bei vantaggio dì pagare 
per un pajo di scarpe venti giulì , doven- 
dosi necessariamente riposare sul lavoro fat- 
to tutte le anticipazioni , e spese di ammi- 
nistrazione . Or dunque.se il provvedimen- 
to stabilito per le scarpe, e vesti, a qua- 
lunque altra cosa deve necessaria me tire ren- 
der più caro il genere , quando le ammini- 
stra il Governo icome può egli credersi 
che non debba essttlo egualmente il gra- 
no? La circostanza, di esser qucsro un ge- 
nere di prima -necessità , non può separar- 
lo dagli inconvenienti inerenti a situili spc- 
eulaiioni , i qualr ìnriaiscono necessariamen- 
te sài prezzo.; ■ pai eh» .non ostante elle il 
gra-no-st» un geni-re di prima necessità , non 
■per questo manch;:à di rincarare quando si 
Sparga la voce -cns tale, O tal' altra comu- 
nità , si affretta ad empire magazzini, ti- 
morosa-- di una. fame., che 1* minaccia; inol- 
tre gli ufficiali pubblici non posson saper 
comprare con la economia dei mercanti ; l'in- 
terasse personale non li anima; saranno più 
facilmente ingannati dai venditori ; non 
sari- piccolo il costo di una legione di su- 
balterni destinata a curare il Grano, a re- 
partire il pane , a fare i conti : non tube- 
fanno Jneno quei-, che avranno ii maneg- 
gio di tale azienda; nè tampoco cesseran di 
■esistere innumerabili altri inconventi , e fra 
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gli altri la insufficienza dei cestosi magaz- 
zini , o granai per l'alimento di una Città 
popolosa (a); inclino adunque a credere in 
veduta di turto ciò che per il vantaggio 
pubblico convenga che il Ministero s* di- 
sponga ad essere unicamente spertator tran- 
quillo , e lasci che ii Commercio soccorra 
alle necessitadi del Paese, essendo quello i' 
eie mosi mero più attivo, più generoso, e 
sicuro di qualunque studiato provvedimento . 

Niente più son favorevoli i provvedi- 
menti , adottati da .diversi Governi ,cor» la 
lodevole mira di evitar la fame, cosa non 
strana, perchè la scienza delia economìa 
politica è assai più nuova, di quel che sia. 
]a fisica sperimentale; e cosi come si- erra- 
va prima della cognizione di questa chia- 
ve della Natura , quando volessi spiegate 
1' aurora boreale, iì fulmine, l'ascensione 
dell' acqua nelle trombe ec. , così appunto 



(„) Non rierem» un ; irinr!rto ncmi-lii di un Comuliìioc 

[:■... , in . <j-j -C-C 'e ! ti-i^l -.1) del q">H lendttOl- 

To il Cinultpo, ,„:,o nV.ie ,r r ;-:,-.,u.n" (a.K Ci.ti 4i 

K^'Oli 11 SUO Et, e the .■- ( o',V.-:<- in Ila ÌHI»JuÙ! 
Pf iu l..rrni. f. I i,;G . I, t. :. ra ielle filili! : pie.;: il 

f.--e . e a- ii.irr lirroit- ,111. fu cesti.; ru a .ora» Ini. trai il. 
■ rei 1 pT/li hV- fiilnlii'CMO i jraj: , t tirine : Qulni: ncque. 
V.MWI.iliiilroaipr., virò r grader. rr)/, a irip rei) 4ll ^qulfj 

TO jiìuVii'V di*' Vit! Ti r."""]-'., !:;p r tò "° 5s <i. f futili; 
) .«1 Ir .-j de" ,M ;„,!„ „:t.1- r li ■■ IK.r? -■ -- f . dj! I7lf. 

.Il ijlo. E limo , i' .-.ni -, ite [[.dire dclI'^naoM 

«ci li. 11 tuniiTOio di la li" e] ricicli' 
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ti sono scostati dalla retri via quei Gover- 
ni , che si lasciarono condurre «la una tur- 
ba di Politicastri, che declamavano inetti 
sugni sopra una materia , che non potevan 
comprendere, prima che riunite essendo le 
meditazioni del filosofo , si formasse la Scien- 
za economico politica . Ver difetto di que- 
sta luminosa guida crederono che si potes- 
se sterminar la fame a forza di regolamen- 
ti , prammatiche, e fabbricazione di pane ; 
ma gli ha insegnato una insta esperienza, 
che equivocavano malamente. Questa stes- 
sa esperienza ha convincentemente fatto ve- 
dere che la costruzione di magazzini per 
conto dello Stato è un mezzo rovinosissi- 
mo, stanti le spese , e malversazioni a cut 
din luogo , e che questo modo di alleviare 
l'indigenza dei Cittadini non è, in fondo, 
se non un monopolio rivestito col bellissi- 
mo titolo di previsione, di prudenza, di 
ben pubblico (b). 

11 Monopolio non è altra cosa che 
l' impadronirsi che fa un solo di una mer- 
canzia per venderla senza concorrenza; « 
non ostante che lo Stato non compri gra- 
no, se non con la mi;a di alleggerire il 
popolo, l'effetto è l' is tesso come se opras- 
se coli' impulso di altro raen lodevole fine . 

;Che 



C») »om> n,n etili.- dv p li lamir t f.cim.-.'.i caiclk , uhi 
iuta V uuiai ione iti moi «liti , c ccicbii itimi. 



limili a promoter* la pubblici istruzione; 
a costruir pubbliche strade ec. perchè i 
trasponi siano pili rapidi, e oien costosi} 
a aprir canali per Io stesso uso, e per ia. 
irrigazione dei campi ; a proteggerla Agri- 
coltura togliendole gli inciampi ; a invi- 
gilare perchè gli Agricoltori siano posses- 
sori tranquilli dei loro beni e possano di- 
sporre ad ogni lor voglia delle produzioni 
della iena , e del frutto della foro indu- 
stria j poiché se non sono altro che pro- 
pncrarj precarj ; se non hanno una sicurez- 
za certa di vedere ricompensati i loro su- 
dori ; se non sperano di profittar dei loro 
frurri si estinguerà in essi la emulazione; 
si risentiranno i loro lavori della .incertez- 
za del loro sraro; cesseranno, o diminui- 
ranno le finche campestri , e la carestìa 
prenderà il luogo dell'abbondanza. 

Inculcano questi missionari pulitici cho 
a niente serve la feracità della Terra , .sen- 
za la libèlli di commerciar coi suoi frut- 
ti, che questo è l'unico specifico, il quale 
invigorisce I' Apicoltore j che questa è f at- 
trattiva più efficace che lo sprona ad ati- 
menrara la quantità delle produzioni ; assi- 
emano essi che non sono gli usurai, i mo- 
nopolisti , gli esportatori dei grani la ca- 
gione della miseria , aia bensì lo sono le 
proibizioni , e Je catene con iequili. è vin- 
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colato il traffico <Iei grani: sollecitano eh» 
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PrcepJono. che la liberti (tenenle-: creerà., 

uno ,».wni e. di mertaii_u, irj i qud il tVu'ieri-C 
tar^d.q'lj emulazione,, e\l4,.,L'Wt_uiiéi.za fi* 
iniwiriritià k .spelanti ,i|ej ( «'1(J»4'.> ')._<«,, i'fft 
M lyWghevole unì* di *pi«>f»r>T iiol'wè "lo 
Siiietci-j ttei suoi fr_irji_ mi quy i rei pi nei 
quali abbomlariaj delia gu* . stessi uutliuz.- 
à» gli i. convenire >bc , : a uirgr^.^i^Vt* 
Cq,;se-mam-<i5Se (il ; ■sqmrgtiaorc ausili; i/t- 
cono pwalrro.d.e per. i- .' ve. ^^lóii'é. " 
quesrò. è ind.spens.tb ile che ara scu, pr e 1 ì i 
bero il -commercio det -grji.o ; die Si piw- 
mem di campiailu. a 'riùi-V.'.seriz.*' ^Iwiiu* 
forhislftj ';, che non 1 SÌjyi i necessita. Jì-'';tna: 
spettale permissione per tallo rraspoi ime t 
Ó inuódiirrei e qmi.ii si tUmuio aiolji.'.a. 
questo genere di commercio , senza ditiì* 
éenziy o iimoie. " . .." - . 

, ' , r "IrV" lini soli parp.la, i: cKier]brio c^iii .pre- 
mura al Governo che non sj pioiuisi."a l'-in» 
gresso uè I' eseira i che. si. Usci '»U*f,ì .'pi. 
abbassare il piczzo a piopoizione dttitì;ta-| 

Bictodn-itmplifiii'rnti : ; ! im"i Ji -< t!rrr ninnai rfj mime . "* 



Vi; oo. ,«,6,(1,™, jci I. Jibmi del Co.mticio diT Mitri 
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giani, che ne producono la variazione ; cfta, 
goda il cornmercio del grano di una li-, 
berrà perfetta; e si fanno mallevadori che 
disparirà da.1 nostro orizzonte lo spettro or-, 
ribile della fame , nello stesso, modo elicsi 
dilegua, la nebbia al levar del Sole (/)- 

Sì amico , questo è ciò che dicono co- 
loro che han studiato il soggette del Com- 
mercio dei Grani; questo è ciò che ci 
detta la ragione , questo è ciò che confer- 
mano i principi dì. proprietà, e libertà , 
sopra i quali riposa la maggior parte di ciò 
che già dissi 

Non temete, che per l' accordata liber- 
tà di estrat grano possa aver luogo la sua 
espor- 
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esportazione , « egli scarseggia , poiché non 
è possibile cavarne dove non' è; come «p- 
jjuttto da una peschiera non può escir r ac- 
qua, se ve n' è meno di qutlla che potreb- 
be starvi t e così è necessario che » botiti r 
in un Paese il grano (g) acciocché il Ne- 
goziante pensi di proposito , e costantemen- 
te ad una simile speculazione . ■ 

V oggetto del Negoziante anco di Gra- 
no è il guadagno; ma questo non può aver 
luogo comprando caro il genere; e la aa- 
restìa è inevitabile se la raccolta è scarsa . 
particolarmente precedendo sempre in pae- 
se la scarsità immaginaria ali» reale (.■>;, 
nei 



net qtiat. caso cresca il prezwv del: grano » 
dismisura; e siccome per esali ara il timor» 
del popolo b.iàia. che se ne. vedano; esrarr» 
due,i» tre mila staji ; siccome quesio.Co:n.- 
tuertao per esser di un genere molto, v.olu.- 
aiinoso, necessita, l'uso di venuuli , cairn 

SPu^lkc-Ttimile al mono, e" fa che sica- 
jternuio i pusillanimi , e si presagiscano uni. 
carestia- omicida quindi il negoziante tre*- 
»_a chiusi i granai o gli vien chiesto un 
prezzo, che lo -necessita ad abbandonatemi 
tralfico, the lamina; il grano resta adun- 
que in paese ;, e „ dileguato, che sia il timo- 
re , rinviti* . 

Pretendono taluni t convenendo che il 
«ero ed umc« stimolo del com.ucrcio , sia 
quello di. dargli una. libertà illimitata) che 
«I piano. Sia. poi una eccezione della rega* 
Jbt questa ,idea-:.mi sembra prima sotella 
■del grazioso. assurdo di quei fistei-, i quali 
quando gli. .'si sostiene che la tetra, si muove , 
yoichè si muovono timi i pianeti arrocno 
il S«le , ed .ella- « ; uu pianeta . rispondono 
.ehi; tal legge, sebbene vale per rutti i pia- 
neti non ha luogo relativamente alla terra. 

Care- Antico-, con- tutto che il giano 
'sìa un genere" di prima necessita non è per 
questo che sia eccettuato dalla legge gcn:- 
■ iale, la quale comprende, egualmente ogni 
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ramo di commercio ; anzi , quesro requi- 
sirò ce lo soggetta vie più ■ inori, abbiamo 
noi calzette di sera, scuffie i ed ornamen- 
ti da luteo ogni volta che se ne ha il bi- 
sogno, non ostante che questi generi siano 
soggetti al capoccia della Diaria ? jiion ab- 
biamo noi Caffè di Moca -, Cannella di Cei- 
lan , Mossoline di Bengala i quante ce né 
bisognano, benché debbano questi generi 
traversare della migliai* di- miglia per ar- 
rivar sino alle nostre spiagge ? ;non abbia- 
mo noi con abbondanza tutti quei generi, 
che soltanto servorv> per contentare il no- 
stro instabile, e sregolato capriccio? co- 
me mai ci potrà egli mancare un genere di 
prima necessità e di un sicuro smercio, se 
in vece di soffogare 1' attiviti dei negozian- 
ti per mezzo di restrizioni ; si ecciterà ac- 
cordandogli quella libertà , cheesige la giu- 
stizia, ed il pubblicò bene? (i) , . . . 
Questi Utili Cittadini non altro cercano 
se non che i generi abbiano facile suier» 
cio; e chiedono di poter vendere libera.- 
menre ove, come e quando .lor sembri van- 
taggioso. La primi di tali circostanze la 
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otwngino trafficando in flMnt», ?nde non 

h*n bisogna te Jiuri che »u loro .assicurar» 
la seconda per abbracciai con gusto questo 
gcneic ili negozio . 

Il cesili del guadagno è lo stimolo 
più vivo, che suvi pei animat 1' no. no al 
lavoro, fomentar I! industria , e farlo ar« 
duo alle p<ù rischiose imprese. , -, 

11 coni .-ercio tli grano è bastan re diente, 
lucroso, o esportandone negli anni iti abi 
bonda dia , » facendone vcijiC; di fuori ir», 
quelli di carestia; molli Si accingeranno a 
intraprender lo , se so > liberi nel farlo (f); 
e li copta dei vermiiori , olnc k> 
tiel buon prerio di questo genere, come irt 
ili di rodi gli aliti , che sono 

soggetti alla general co acori eri *a , incoili 
treiebnc nei popolo una porzione di mani 
benefit mei , die andrebbero facendo, e ve ri- 
dendo il pane a misura tic. le proprie no 
cessitadi, cosa utilissima perchè sono irt 
ristrettissimo numero coloro, elle giornal- 
mente non comprano il pane (/) ,' e' ben 

. (O L'umidi filli», o n°0 i mil. o ì *•> ** B,e '^f" 1 ** 
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pochi , o punti 1 consumatori , die g! ac- 
cordino a far provvisione anticipata di 
grano) e quando ancor Si accordassero tutti 
mancherebbe toro il denaro per farlo ■ 

Non Vi immaginare ette io mi scordi 
come una carestia estrema 'Sparge mi- 
seria per ogni ilo ve , che- mina te famiglie , 
e spopola le Province . No, amabile ami- 
co , non mi Sconto di tali inconvenienti; 
ma distinguo la cartaria 'procedente dilla 
intemperie delie stagioni («) , dalla carestìa. 



Mie ai quo» Ojinlue i>iu> «off» tUfalHl-jM ci 
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cagionata dalli estrazione : se dipende da 
quella convengo che sia una calamità, ma 
se questa ultima ne è la cagioni mi per- 
suado che sia un piccolissimo male ; gli 
Economisti vi diranno anzi che questa 
è un bene considerabile, perchè ridonda 
tuno in benefizio della Agricoltura , unica 
origine della ricchezza , secondo loro ; ma 
io (che credoche una Nazione ha bisogno 
ancora di Artefici, i quali cadendo in mi- 
cidiale scoraggimenro , o espatriandosi pri. 
verehbero lo Srato di molta della sua forza 
facendogli perdere un gr*n numero di uti- 
li e laboriosi Cittadini, e della speranza 
dell' accrescimento delle loro figliolanze ) 
desidererei che il.genere più ne eessa rio alla 
sussistenza degli uomini Si mantenesse co- 
stantemente a un prezzo moderato ; ma 
vedo che ciò non. può ottenersi, se non per 
Kiezzo di una libertà inimitata . . 

Egli è certo che quelia Nazione la 
quale avrà più a buon mercato il pane, 
pagherà meno le mercedi ; e che per con- 
seguenza potrà avere un vantaggio nelle 
sue- manifatture rispetto alle : altre moire, 
se non sia priva di materie prime, e non 
Ej , co-, . 



*.m-.. r i... ! i,.iv.'/ , J...)..i...i..«m|il.i. f'v- 
.;...r. vjJ.„„»,, i„ „., «, ,11. v,!:j< f-i™, .,„,,.,, 

Hi «UMi, 
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Conosca ì viieoli di maestranze , a matri- 

cole . Ma sitcom* non t»isri che prosperi- 
no le manifatruie , palchi è duopo ancor» 
che regni la maggiore armonìa tra le di- 
verse CUssì ed occupazioni del popolo; 
Siccome ì grani sono la maggior pane dei 
prodotti della terra, e nel tempo ìsresso 
sono il prodotto più indispensabile; è ne- 
cessario che la sua coltivazione renda al 
coltivatore un beneficio capace di mante- 
ner vivo it SU') esercizio, indennizzitidolo 
delie sue fatiche, per lo che credo conve- 
niente che si mantenga il prezzo dei grani 
poco p'ù, o poco meno iti quell'equilibrio 
che basta per promovere la coltivj/ione , 
seuzi che I' Artigiano si vegga necessitare* 
ad alzare il suo salario per sovvenire *1 
proprio snsrenta mento . C H come si potrà 
egli ottener ciò? con la liberta di coni- : 
merciarc in grano; senza la qual condi- 
zione non si possono aumentar quelle rac- 
colte , che non hanno alito destino che quello 
di un sol p.iese: poiché, senza il com- 
mercio , se le raccolte (ussero più abbon- 
danti di quello che richiede il consumo 
loro, si avvilii cblie soverchiamente il gra- 
ti", e rovinerebbesi il coltivatore; questo 
con seguentemente dovrebbesi limitare in- 
seguito a seminar soltanto il grano , che . 
abbisogna alla sua Nazione, ed in tal caso 
sono 
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Bono inevitabili le carestie, sempre che la 
intemperie della Stagione diminuiscano U 
[accolta di qualche poco. 

E' vero che introdotto il commercio del 
grano non più si vedranno quegli infimi 
Biezzi di tre giuli lo stajo , che si è ven« 
duro in qualche occasione , ;ma che mai 
perderà in questo il popolo? ;non accresce 
egli le sue mercedi, l'opra sua, crescendo 
il vivere ? {Quanto meglio non è che il 
grano vaglia Mn dal principio e c-astanre- 
qicnre un prezzo moderato, favorito dalli' 
concorrenza dei compratori perchè si au- 
mentino i lavori , e che non abbia in tur* 
to l'anno più variazione di quella che Sii-, 
bìscono tutti gli alni rami di commercili, 
e non si veda quella mostruosa differenza 
dì rjugenro a trecento per cento da un'an- 
no all'altro, la quale finalissima alternati- 
va Jo mantiene incessantemente errante tra. 
il vilipendio, e la esorbitanza! Non esira- 
te a credere che questo disordine trae la 
sua origine nella proibizione del commercio, 
la libertà del quale è sempre la migliore 
livellatrice e tassa t rie e dei prezzi • 

Egli è notorio che la maggiore afte- 
fazione che può sperimentare il valore di 
un genere , che è soggetto al traffico , appe- 
na passa il cento per cento ; e questo in 
fasi molto straordinari , poiché il prezzi* 
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il difetto, o mancala dt grano negli an- 
ni di steriliti-; e sono, o perchè real- 
mente non vi è il necessario per rutto il 
■consumo, o perchè avendone quanto basta, lo 
■Chiudono i Proprietarj c °r> h mira di ven- 
derlo a maggior prezzo, nei quali due casi 
ini pare «Uè si incontrino grandiosi incon-' 



, Se trattisi del primo caso, sanno per. 
fino i più ignoranti politici , che il modo 
di prevenir in un Regno, o in una Pro. 
■pinci a la mancanza di un genere è quello 
di (tllertaie i mercanti tanto del pieso 
quanto forestieri acciò ne facciano venire , 
«perendovi un considerato! guadagno. Talq. 
adescamento provoca l'avidità dei traffi- 
canti la cui concorrenza deve farlo aboti- 
dare, e quindi abbassa naturalmente il prez- 
zo : per questo dice con molta verità il 
yroveibio nella Carestìa, Abbondanza. 

Se procede il diletto di grano perohò 
(non ostante siavene stato a sufficienza) 
lo abbiano nascosto i proprietarj per pro- 
curarsi un maggior guadagno nella sua ven- 
dita , la tassazione non è già l'antidoto 
che raddolcisca il male , anzi lo irrita ; 
perchè dallo stesso momento in cui ai pub- 
blicala tassa, allora è che si occultano ap- 
punto i grani , e salgono i prezzi a segno 
che per fare che siavi grano, e ne sia mo- 
derato il prezzo è necessario derogare ali* 
tassa, o consentire che gli stessi interessati 
deroghino, avendo effetto soltanto in quei 
coltivatori , che non possono conservare i 
loro frutti per difetto di mezzi i e questi 
poi son quelli che piti degli altri corner- 
rebhe allettare perchè non si snervasse la Iota 
applicazione al lavoro. 

H 
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Ma soprattutto la Tassazione , olire ti 

vulnerare la libertà , c proprietà , com metta 
una crudele ingiustizia nell' obbligare il col- 
tivatore a vendere il suo grano a determinino)' 
prezzo quando è Scarso, senza obbligare il 
pubblico a prendevo al prezzo isresso , 
quando è abbondante , e gli si imputridisca 
nel gfanajo. 

Ogni contratto deve essere eguale , 
quindi i Teologi Spagnuoli consultati al reai- 
pn di Alfonso il Savio, rispetto alt* lanft» 
dei Granisi opponevano al suo stabilimen- 
to, e la approvarono solamente con la con- 
dizione che si facesse precedere la tassazio- 
ne di tutti li ai-ri generi relativi all' uso 
d«Ha vita e del ma meni manta , perchè non 
era giusta che fisse libero . ed arbitrario il 
prezzo dei in >l:i articoli meno privilegiati, 1 
e determinato quello silo dei g:jni (o) . 

(Che vuoleteche iodica adesso di quei 
fartucchiftri distruggitori dell' alimento de- 
gli infelici, di quei vampiri , che succhiano 
il- -popolo, cioè dei barulli , dei compratori 1 
unici del g^ano, dei monopolisti ? . . . Cha' 
son» un fantasma ere aro dalla ignoranza del 
volgo, e stabiliti cui sigillo della autorità 
di afcuni governi , i quali han sparso lamen- 
to' ; 

(.1 Al tempo di D. G!o. Primo iTprtbliV* er>tti!tncon 11 uT- ■ 
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Yo/ed eKlaraaEioni contFO quesiì supposti 
incantatori , in tutte le pragmatiche . che 
hanno promulgato nei secoli passati ; ;rosv 
esistono tealtnente questi inimici giurati de- 
gli infelici ? (è egli praticabile il comprar 
grano per occultarlo? <può egli esservi uri 
magazzino di grano, senza che lo sappia 
tutto il vicinato ? jsono elleno vere le vo- 
ci che gli usurai lo tengono nascosto per 
imporre la legge al Pubblico ? . . . Nò, ami- 
co , questa è una illusione del volgo dcsti- 
tuta, affetto di fondamento . 

Nel Secolo passato si inquietarono mol- 
to in Francia per questi riputati tradito- 
ri lp). Uno dì quelli , che più degli altti 
gridarono fu il La-Marre, rigido osservan- 
te dei tegoiamenti ; e -quelli non cessando 
di declamare contro gli usurji.e di applau- 
dire alla severità degli Editti, riferisce no- 
nostante puchissi me condanne contro Ì con- 
travventori nelle carestìe del 1661,169}, 
1090, senza specificare tutte ie perquisi- 
zioni di grano fatte in anni tanto infelici. 
Qgctt 1 uomo ebbe la commissione nel 1699. 



Sniifo 111. nel i7 . Novcmbit l«i,.,c imi di Loijì «IV. ut 
»1. Agoiu ,m. ce. 
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di visitate ! luoghi , che potevano prò v«« 
dere la Capitale ; ]e [rovi» solo trt persan» 
indiziate di usai a , secondo i processi ver- 
bali , che ■<■ ferisce ! e non ostarne il suo 
molto zelo ed esattczzi non potè imbarcar* 
niente più che 1500. sole siafa di grano . 

Neil' ultima carestia di Napoli del 1764.» 
dice l' Autor dell' Annona, il lodato Domenico 
Gennaro Cantalupo patrizio Napoletano f 
jblen vedemmo noi sussi escir dalle farle -di 
questa Capitale , con tutta il treno spavente- 
vole delia marte il p'i tremendo tra' gii Eficutori 
del nastro Irtiunaitì ^ebe fece egli mai? tfual 
sollievo ci recò ? quinti usurari , e quanti aa'- 

E' cet to che se fosse possibile che tut- 
ta la raccolta di un Paese potesse esser 
comprata ila una compagnia di Mercanti, 
potrebbe qualche volta persuader loro l' in- 
teresse quella condurrà , che si attribuisce 
agli Olandesi; cioè, di distruggere una por- 
zione della cannella , che ritraggono dai Cei- 
fan per vender meglio il restante ; ma egli 
è impossibile introdurre un monopolio di 
questa classe rispetto al grano , poiché non 
vi è genere che siavi soggetto meno di lui, 
se la legge lascialibero il suo commercio; 
perchè non solo eccedono i capitali di un 
dato numero di particolari i milioni di scu- 
di che vale il grano prodotto dal Paese, e 
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necessario «1 Soft tninterti mento , ma eli pi4 

« assolutamente inipratLabiie impresa ilcoin* 
prarlo, per esser divisi» in un numero .nag- 
giore dì mani , eh* qualunque altra mif 
canzla (./) , e perchè, stando sparsi t suoi 
propiietari in tutta la estensione del Pae- 
se ..non possono convocarsi « legarsi come 
1 fabbricanti di panni ej alrri generi, lo 
che impedisce d'i riunirsi in un rrattoe for- 
mare una lega generale per dare ix legga 
•1 prezzo . 

Un .Mercante che cerchi riunire sola- 
ttanta jo.ooo $v&jx di grano, /qua ;i te d:rii- 
oolradi non incontrerà ad ogni passo ? perchè 
è certo almeno che il prezzo va crescendo a 
misura della provvista' con una progressione 
tanto più rapida quanto quslla di un corpo, 
che si lascia cadere col proprio peso . 

:Non crediate mai che un negoziante , 
un possessore, o un coltivatore siano padro- 
ni di alterare il valore del grano. Se in 
realtà lo fossero non vedrebbesi mai rinvi' 
liare; je lo vediamo pure rmviliaro artuat 



men- 




»'»"" " * • 

fui» il «lon-D-li»' 



flIH il BeOOf.]*! 
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niente! Non fu tri possono conservarlo , per* 
éhè han necessità di venderlo per supplirà 
alle loro urgenze ; ma ancor quando potes- 
sero farlo, il loro stesso interesse li obbli- 
gherebbe a disfarsene per il timore che gli 
marcisca , o in qualunque alita forma «'de- 
gradi nel granalo; e da questa saiutar cir- 
costanza rinasce la moderazione del prez- 
fco ; ma supponiamo che non abbiano bi- 
sogno di venderlo, ^la importazione, o in. 
irodueione del grano che farebbero gli In-i 
glesi , gli Americani, i Potlacthi ec, non 
sarà ella un emetico capace di far loro» 
vomitare per forza rutto il grano imma- 
gazzinato? Vi sono molti i quìlì si figu- 
tano che il prezzo debba esser maggior* 
comprando il grano da un Mercante piut- 
tosto che da un ricco Coltivatore v o da un 
possessore; ma io non sono di tal parere, 
fondandomi nel rtrlcsso che colui, il quale 
può impiegar rutti i suoi fondi in un ramo 
di industria, o in un solonegotio, possiedo 
tan vantaggio simile a quello dì u:t artigia- 
no , il quale impiegandosi unicamente e 
costantemente in una sola operaliune vi 
conrrae una ofiiliià capace di enpliearc il 
Soo lavoto; cosi il mercante aemiista una 
destrem nelle sue speco la z 101 >ì , che gli 
produce con un capitale istesso orili rad» 
fiù gtandi -che un'alno il quale divìde I» 



obbligherà ad andare alle Case dei mercanti 
medesimi a chiedergli con le braccia in 
croce che gli comprino il suo grano al 
prezzo che vogliono (r) ; e giurargli , oc- 
corre rido , che li terrà segreti, che non 
dirà niente a veruno , e gli offrirà an- 
cor* , una ricevuta esprimente un prezzo 
maggiore di quello, che realmente avrà ri- 
cevuto , per porsi con questo mézzo al co- 
perto del rigor della legge. 

La querela risguardantc il supposto 
esorbitante guadagno fatto dalle poche per- 
sone , che si dedicano a tal commercio in 
mezzo ai ceppi dai quali è vincolato , sono 
intieramente prive di fondamento . E' vero 
che un taf anno guadagnano cento, o du- 
génto per cento; e, senz' altro , questo pro- 
fitto straordinario non è Se non ciò che 
abbisogna per porre il commercio del gra- 
no a livello degli altri rami , e indenniz- 
zarsi delle perdite, che soffrono in altre oc- 
casioni , tanto per la natura caduca del 
genere cosi sottoposto a patire , quanto per 
le variazioni frequenti ed impreviste del 
suo prezzo, per ragione delle restrizioni fcu.i 
va soggetto nel traffico . 

F a Sup- 
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Supposto che sia ramo benefica quest» 
negoziazione, favorire adunque con pronta 
giustizia, con liberti perfetta i negozianti 
di grano nel vostro Stato; poiché" non vi 
è traffico , che più abbisogni della protezione 
delle leggi , non essendocene alcuno, che 
più di questo sia esposto all' odio popolar© 
negli anni di scarsità : quindi è che col ri- 
schio di restar vittima del furor popolare 

Suesti utili Cittadini viddero saccheggiate 
i-equen re mente le loro case , e i loro ma- 
gazzini; la qual terribile prospettiva asso- 
ciata alla soggezione, che' ha im'pisro per 
ogni dove ta legge a un traffico tanto oti- 
te alla umanità , ha distolto da questo i Ne- 
gozianti più accredirati , e lo ha rìconccn-' 
t raro in un piccolo numero di persone di 
scarsi capitali - 

Io mi asperró di sentirmi dire :' in Fran- 
cia ed altri 1 Regni , dopo la libarla del Cora- 
no pjre sofferte carestìe di grano: £t come 
adunque ha potuto aver luogo un tal fla- 
gello ? peonie mai non volarono i Negozian- 
ti al soccorso del Regno - ? ' "" ; 

Primieramente il Commercio dei gra- 
ni in Francia non è libero, fuor che per la 
sola circolazione , interna (#f ed 'io" non" 



(•) Ci.àlo^ diiitj jc U llktiti non c fcifctn , imifMj %i 
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intendo dire che non siavi per esser mai 
più carestìe mediante la libertà de! Com- 
mercio ima dico e riparo che avrannosi più 
raramente . lì quanto al non èssere stata 
Soccorsa la Francia nelle sue carestìe dico: 
che quando si rileva la necessità è gii tar- 
di per pensare ad una specolazione di que- 
sta classe } al che si aggiunge il rimora, che 
uno ha che altri Negozianti abbian gii da- 
to le loro commissioni perla conduzione di 
questo geneie; la prossimità dell;* nuova 
raccolta; la ignoranza per non saper dori- 
ile trarlo ; il rimore che il Governo se ne 
impadronisca , e gli imponga un prezzo a 
suo modo, O non proregtra dalla violenza il 
mercato ; tutrociò mantiene indecisi, oltre 
i venditori primi anco i Negozianti , i qua- 
li non hanno niuna previdenza ; frattanto 
la' fame va minando a gran passi, e scop-* 
pia alfine spargendo una generale desola- 
zione. Soprattutto non soccorrono alla ne- 
cessità i Negozianti 'perche il Commercio 
flei grani è come quellodi qualunque altro' 
ramo, e non si può intraprendere -rcjicnti- 
namente; per farlo con frutto si richiedo- 
ho varie cognizioni > provvista di ntaguzaì- 
: . V -' F 3 ni i 



di elicmi , • dì rame . E poco <fapr> joegìunge : iA the cnij 
(Ioli sui pitnj Ib-ru. (jnan-i,, cr.ni: 'riJOUDtIlllcr.lt 4Cn i- li. 
cali ■ iminiuctictslc , ìhcvim!ù|e ! 
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ni ; una estesi corrispondenza con tutta 1' 
Europi, onde ad ogni corso ii posta si ri- 
cevi avviso dei prezzi che lincio i grani al 
increato ; e che la Legge protègga, coro» 
SÌ disse, questo tràffico, perchè si dedichi- 
no al medesimo gli uomini danarosi. 

Mi direte àncora che l'Inghilterra ha 
sofferto qualche carestia . Questo è verissi- 
mo ((j; ma calcolate ii prezao, che ha va- 
luto il grano dall' anno 1889. (u) compara- 
telo con quello dei tempi anteriori , e deci- 
dete nel vederli, se è stata funesta per quel 
kegno la liberti del grano benché non vi va- 
da di pari passo con la libertà personale, 
$ebben si possano citare due, o. tre suc- 
cessi luttuosi , non bastano essi per irar li 
coa- 
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conseguenza che S'i dannosa simile liberti, 
come non potrebbesi dire pernicioso 1' usy 
della china per curar la terzana g perchè in 
qualche caso non fece l' eflèr.to,che se ne 
•^errava. . . _ 

Terminiamo , amico, con l'ultima que- 
stione . che ci resta per chiudere il nostra 
piano, esaminiamo un punto di mera cu* 
riusità . arrestiamoci sopra una ipotesi non 
Verificabile, quale è , se abbia, diritto ogni 
Cittadino, in caso di estrema necessiti, 
di obbligare il coltivatore a cedergli il sua 
giano L'eloquente Linguer pretendo eh* 
31 , e ragiona in .tal modo,,; Ogni vivente, 
ha titolo di esigere l'alimento che gli bi- 
sogna i i suoi denti , il suo stomaco , sono 
patenti dategli dalla Natura, che è la più 
impetrabile cancellerìa» dell' Universo. La 
prima obbligazione , e la più sacra dell' 
uomo è quella di vegliare alla propria con- 
servazione, cercando la sussistenza; c di 
questa obbligazione si deduce, il dritto di 
impadronirsi di tutto cièche può soddisfar- 
la , quando là vita è cimentata da una ur- 
gente necessiti. La proprietà parziale del 
possessore di alcune sacca di grano è subor- 
dinata alla proprietà universale , che ha tut- 
to un popolo in corpo , sopra il terreno che 
occupa , e sopra i frutti , che vegetano sul 
wdxiinio,.. 

F 4 Sup- 



».» . - 

„ Supponiamo che sìa volontaria I» riu- 
nione degli uomini in società , e che sia 
fondala sopra convenzioni, che giammai 
avrà potuto stipulare ; cioè che il possesso- 
re rivestito del Dominio di un campo Eia 
proprietario , e arbitro, senza eccezione uè 
limitazione alcuna ; giammai i Suoi 1 vicini- 
obbligaronsi a rispettare il siiti guadagno ) 
giammai giurarono di lasciarsi morir " di 
li eòdo accanto a un'albero, piuttosto che 
tagliarne un ramo senza suo permesso per 
farne fuoco , ni morirsi di fame alla por-, 
ta di un granajo avanti di enttam dentro, 
Senza sua volontà per cavarne quel grano , 
che lor bisogna . „ ■ ■ 

„ E' certo che han rinunziato di entrare 
nella sua possessione indivisa , in tanto erta- 
li suo lavoro possa «proporzionare I' alimen-. 
to e la difesa contro le ingiurie dell' aria ; 

rimedio, l'albero, ed il granaio vengono ad 
esser comuni, al meno mentre che e si s re 
una necessità , che pone i vicini del pro- 
prietario al tremendo bivio' della infrazio- 
rie della legge, o della morte. „ 

11 caso uuì supposto da Linguet è po- 
co men che impossibile. Convengo esser 
certo che i denti e lo stomaco esigono a- 
lìmento : ima deve egli esser grano preci- 
samente ? (non si potrebbe egli in caso- -di' 
tale 
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tale estrema .necessità mantenersi per due, 
otre mesi, al sommo, che potesse mancare 
il pane , Ix) co] salubre alimento di frana , 
e ortaggi con i quali per molti anni sì maa- 
tennero gli Anacoreti? jnon vi saranno be- 
stiami con le cai carni soddisfarsi la fame? 
;non si traverà egli un equivalente del gra- 
no in altri semi, nel riso, nelle castagne, 
nel formentone, nelle patate, sin che si 
giunga alla futura raccolra ? ;non dice for- 
se quello stesso Linguet , che passando 1 
sessanta giadi di latitudine , ed avanti i ij, 
di latitudine non si trova nè grano nè pa- 
ne , e che per vedere i campi, ove colti- 
vasi questa pianta fatale è d'uopo passare 
il tropico del Cancro, e giungere alla nostra 
piccola Europa ? (y) E pai perche inai ha 
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da «ver dritto di gettarsi sutl' aj* dell' A- 
gricottore colui , il quale ha denti che può 
impiegare alla triturazione di altro genere 
di cibo, ed empire uno stonaco , soddisfa- 
cendoli) con altre qualità di alimento ? 

Alla buon' ora ; deve curar l' uomo del- 
ta sua conservazione : è* a come ?.. a costo 
del sudore dell» propria fronte , poiché que- 
sto fu il precetio che impose il Monarca 
dell' Universo , che gli derte per tale og- 

ftito braccia robuste, occhi, mani; lavori 
dunque , e non mai potrà mancargli il pa- 
ne , non mai avrà luogo il caso urgente , che 
suppone Linguet; non mai potrà mancar- 
gli ogni risorsa, (z) poiché i proprietari . i 
produttori di questo alimento non he fiati 
bisogno che una piccola porzione , per loro 
stessi , e sono nella necessità di vendere il 
resto per pagar 1* artigiano ; chieda poi que- 
sto quanto che vuole , duplichi , triplichi, 
quadruplichi il prezzo del suo lavoro, pro- 
fini del dritto di vendere il resultato dei 
suoi talenti , della sua industria ; ma non 
pre- 




s» 

pretenda che P Agricoltore gli ceda i suoi 
frutti ; non violenti per conto alcuno quel 
dritto di proprietà , che è inviolabile per 
sua natura. 

Le obbligazioni di ogni uomo si ri- 
stringono a pagare i tributi necessari; ad 
obbedire la legge perciò che mira alla So- 
vranità , allo Stato , e perciò che riguarda 
i suoi Concittadini; a non toglier loro 
nienre, e non fargli male giammai con 
determinata intenzione . Supponiamo che 
due uomini i quali stan separati chiedano 
di unirsi in società jchè cosa esigerà mai 
1' uno dall' alrro ? . . . che si rispettino i 
dritti di proprietà , libertà, e sicurezza ; as- 
sociamone altri due, quattro ec. tutti que- 
sti insieme non chiederan di più dei i 
due primi ; con che le loro convenzioni 
restano limitate alle già dette obbligazio- 
ni, le quali adempiute, P Agricoltore può 
far qucli' uso che vuole del frutto dei suoi 
sudoti ; l' opporsi a questo sarebbe un vio- 
lare i più sacri dritti della società. 

Non può dubitarsi che la Natura abbia 
armato ogni uomo con la proprietà esclu- 
siva di tutto ciò che legittimamente acqui- 
sta , mediante le sue ricerche, e i suoi su- 
dori ; dico esclusiva , perchè se cosi non 
fosse, ella cesserebbe di essere un diritto 
di proprietà , sempre che i suoi Concitta- 
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dirci avessero la facoltà di imporgli certe 
restrizioni ; ne! qual caso il suo preteso 
dritto sana nullo; perchè un dritto cessa 
di esaere uri dritto nel momento che i dritri 
del maggior numero possono togliergli U 
facoltà di profilarne. 

E' necessario di non confondere il 
tirino con la necessità , per non affis-inarcì 
in questa materia ; conviene aver prcscme 
Che non si deve chiamai dritto, se non la 
relazione che gli uomini hanno gli uni ri- 
spetto agli altri; ed in questa supposizione , 
quando si dice un diritto , devesi intendere 
ima. prerogativa stabilirà sopra una obbli- 
gazione , della quale si gode liberamente , 
senza il soccorso della superiorità della for- 
za , perchè qualunque forza straniera per 
Supcrior che sia c obbligata a rispettarla. 

Lo aver ceduto le terre all'Agricoltore 
non è Stato un'arto di generosità ; poiché 
esse non avean valore, cioè niente rende- 
vano sin che non furono lavorate, sinché 
non gli si fabbricò una casa vicina , sto 
che non si pensò ad inaflìarfe col sudore, 
e fecondarle con le opportune opere, e 
Spese . Già si scorge che tutta questa fa- 
tica , e spese non sì possono intraprendere 
se non sotto la condizione di diventar pro- 
prietari «Iella terra , poiché ni uno può de- 
dicarsi a ferriliiiatia, se non in quinto 
elle 
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che Egli è Socialmente sicuro, che sarà 
padrone di quella raccolra dalla quale spe- 
ra almeno il rimborso delle spese di sua 
col iiv azione ■ 

Non è cosa da sminuzzar maggior- 
mente una questione , che sì raggira sopra 
un ipotesi tanto dolorosi quanto è quella 
di suppor che gli uomini per non morire 
debbano per forza rapire al loro vicino il 
grano, che può mancargli in caso di tsr.e- 
ma necessita; quindi sarà più accetto ^cho 
distolghiamo la nostri attenzione da un'og- 
getto sì cristo , e che si sostituisca in suo 
lu;>go la lusinghevole immagine dei preziosi 
effetti , che aviàmo detto esser necessaria- 
mente' prodotti dalla libertà del commer- 
cio: adottate po' voi questo maraviglio 
specifico conrro li fame; abbracciate que- 
sto feoondaror delle Campignc ; aceogltete 
quesio incontrastabile nemico del monopo- 
lio, questo giusrd livèllator dei prezzi ; ac- 
cettile qucsio delizioso dono col qua'e^ esul- 
tano gli amici della umanità; e veri co- 
noscitori di ciò che contribuisce a costi- 
tuire la felicità delle Nazioni . e firere al- 
lora uno dei maggiori benefit ai vosiri 
Contirradini , i quali vi ricolmeranno di 
benedizioni col .nedesi.no «.dorè ci quale 
data U iitud de V-mi- '« afasienado fff. 
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